ntato dal rumore alla por. 
to per lo sforzo di sorri. 
orsi 
profondamente, o richiuse 
ina fu entrata. 
puel che faceva, si trasi. 
pere essa guardava attor. 
Fssanto le lunghe filo di 
li cha si stendevano da 
polti senitati 
[novo per Faustina, poiché 
di due 0 tre volte in vi. 
una sp.cie di inesplica 
di tante migliaia di vo. 
seritta o stampata, che 
Pini a comprendere, 
Ovare qual. 
lei romanzi che 


n sapeva nulla di 


i quei secolî, la 
ata in quella vasta 


ravano essersi fatti 
è sovra i suoi zi- 


suoi cechi 
gio di in- 
tre volte, ri. 
la sua at 
avevano spor- 
uno strano 

a o di br 
di elibrozze lo aveva 
avrebbe guar 
compassione; 
ssolutamente 
delicato e fre 


nto quello di 
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Politica estera. 


La discussione piresente stl’‘bititicio de- 
li esteri ha un interesse quasi limitato:al-; 
la questione d'Africa, Fmparoehe SIA dae] 
stioni liquidate, ce, quella délla Tinisia, 
è ormai superfino au@a) to; 
5 SUM quite ditta cp 
chia e la Grecia, l'on. Visconti Venosta non 
poeta che ripetere le dichiarazioni fatte 
'altro giorno alla Camera dei Pari da lord 
Salisbury e pel resto rimandare gli uditori 

ultimi dispacci, ossia alle risposte con- 
cordi che i Capi di Stato delle sei grandi 
potenze hanno fatto al Sultano. 

In quanto alla politica commerciale colla 
Francia siamo d'accordo coll'on. A. Luzzatto 
che sia un'illusione quella di poter riuscire 
ad un nuovo trattato, per la semplice ragio- 
ne che le concessioni le quali potrebbe fare 
la Francia a noi, tutto sommato, si ridw 
rebbero alla tariffa minima sul vino, la qua 
le, data la crescente produzione francese e 
algerina, non potrebbe eccitare una sensi 
hile maggior esportazione dei vini nostri, 
mentre rivi saremmo costretti a ribassare 
i dazi sui tessuti, con danno evidente delle 
nostre industrie ed anche con poco vantag- 
gio della Francia, giacchè la Svizzera e la 
Tnghilterra ne approfitterebbero più della 
Francia, 

Per i vini dovremmo curare di più i pae- 

America del sud, spingendo l'espor= 
ceo, dove non man- 
mo che meschine quantità. o che 

mercati difficili quelli dell'America la- 

, ma è anche vero che i nostri esporta 


organizzarsi tortement 
irancesi. Da noi 
dall'alto il 


come fan- 
i attende sem- 
caschi cacio sui mac 
heroni 
In ma 


stori,» 


via di trattati. il Ministro degli 
nilo il nostro debole avviso, deve 
pirate ad un miglioramento colla Russi 
dalla quale importiamo circa s6 mi mi, spe 
ialmesite in cereali, mentre non ne espor- 
liamo che utto © nove 
i migliorati rapporti pelitici e una non 
lontama circostanza rendono la questione 
meno difticile che in passato. 
"Puito sommato adunque, il punto di mag- 
teresse nella disenssione odierna è la 
juestione 
volta da qu 
gregio direttore 0, on, di Ru- 
dini, hachiamato * politica oglimento. 
on è già che si pretenda dall'on. mini- 
stro di conoscere il giorno in cui Cassala 
sari ceduta agl'inglesi, ma di sapere, se la 
convenie! lo consente, in che cons 
proposta di massima dell'Inghilterra, che se- 
condo l'opinione attribuita al ministro, può 
essere migliorata, se, come ci auguriamo, la 
campagna del Sudan avrà un esito completo. 
In quanto ai coutini dell'Eritrea verso il 
Tigrè ha preso consistenza in questi giorni 
la voce che Menelik propenda per la poli- 
tica dell'on. Rudini e cioè di lasciare le co- 
se nello tuale, sal- 


sa, che l'e- 


to naturalmente all'idea del- 
l'abbandono dell'altipiano proclamato in 
Parlamento, e spera che una volta attuato, 
l’altipiano resterà a lui e così potrà acconten* 
tare i'ras e i sotto ras del Tigrè. 

Comunque sia è bene su questo punto co- 
noscere le istruzioni che ha ricevuto il Ne- 
razzini. In quanto all’ indennità, si capisce 
che a Nerazzini fu indicato un von plus ul 
tra lasciandogli una certa latitudine, nella 
quale si vedrà la sua abilitade di nego- 
ziatore. 

Finalmente non sarà inutile avere qual- 
che notizia sul Benadir, tanto più che in 
questi ultimi tempi vi furono frail Governo 
e la Società delle trattative, delle quali si 
ignoranvi risultati positivi. 

Come vede l'on. Ministro, noi non si; 
esigenti e quando avremo avuto questi schia- 
rimenti in termini chiari e precisi, come 
egli suol dare. possian:o concedergli un po’ 
di vacanza, che l'ha ben meritata. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 11, ore 14,17. — La Polit, Corr. ri: 
ceve da Londra che nella lunza intervista del 
principe di Bulgaria con Lord Salisbury a Lon- 
dra, nen si è parlato di dichiarare l’indiperden- 
za della Bulgaria dalla Porta, ma si è conside» 
rata la situazione politica nei Balcani. 

Il Principe del resto dev'essersi convinto da- 
gli apprezzamenti di Lord Salisbury che l'Inghil- 
tsrra desidera unicamente che la T'urchia appli. 
chi le riforme e non vedrebbe volentieri alcun mu- 
tamento sostanziale nell'impero turco, 

Parigi. — Il Figaro annunzia che la duches- 
go Elena d'Aosta è uttesa a Monte Dore, dove fa- 
rà una cura in compagnia di sua sorella la prin- 
cipessa Isabella, 

La duchessa nel verire dall'Italia, si fermerà 
al castello di Raudau p-esso sua madre la con- 
tessa di Parigi, 


Berlino, — Il conte Schuvalofi, er-ambascia» 
tore a Berlino, che ha tatto qui un soggiorno di 
qualche tempo per cnrarsi della sua recente gra- 
ve malattia, è ripartito peri suoi possedimenti in 
Russia, quasi completamente ristabilito. 

Tangeri. — Sono arrivate qui le navi ame- 
rieane Sam Francisco e Raleigh per appoggiare i 
reclami del rappresentante americano cuntro il go- 
verno marocchino. 

Il console domanda che i cittadini americani 
al Marocco possano impiegare e proteggere in- 
digeni come è stato permesso ai sudditi di varie 


potenze enropee. 


Warigi 11, ore 17. — Lo Czar ha accordato 
on congedo al Principe Luigi Napoleone per e- 
vitare il di lui incontro coll'Imperatore Gugliel- 
mo e col signor Félix Faure. 

e 


L’Imperatore Guglielmo. 


Odde (Norvegia) 11. — L'Imperatore Gu- 
glielmo mentre passeggiava a bordo dello yacht 
Hohenzollern fu colpito abbastanza gravemente al- 
l'occhio sinistro da un attrezzo delle nave che gli 
produsse un moderato spargimento di sanguo nella 
camera anteriore dell'occhio, 

All'Imperatore fu tosto mediesta © fasciata la par- 
to lesa, senza che egli sentisse alcun dolore, 


alla 4 Ò % 
ie O I 


| biblioteca, che non vale tremila li 


Grecia e Turchia 


DA CANDIA. 

(8) La Caneà, Il — Tori tre distaccamenti 
di truppé itafiatio, inglesi ed austro-ungariche, con 
due cannoni, hanno ripetuto la passeggiata milita» 
#9 accolti ovanque cordialmente e con molte scuse. 

E'\ghiata Ja 1, nara italiana Iride, _ _ 

se 
I Sultano e le Potenze. 

(3) Costantinopoli, 11 — Le risposte degli 
Imperatori di Rassia, di Germania © d'Austria-Un 
gheria, del Re d'Italia, della Regina d'Inghilterra 
e del Presidente della Repubblica francese, Felix 
Faure, al telegramma del Sultano, sono sostanzial- 
mente concordi nel raccomandargli di stipulare la 
pace colla Grecia alle condizioni tissate dagli Am- 
dasciatori, 


del Pon. Rom. 

Berlino, 11, ore 11,26 — La Kvelnische Ze 
tung ha un telegramma da Costantinopoli nel 
quale si conferma che l'ultima Nota degli Amuba- 
sciatori alla Porta è molto energica ed intima la 
conelusione della pace, accettando la linea di de- 
marcazione della frontiera suggerita dalla Com- 
missione degli addetti militari e imposta dalla 

‘ategia. 

Il Sultano telegratò  all' Imperatore Gugliel- 
mo pregandolo di esaminare le sne osservazioni 
che gli farono comunicate dall'Ambasciatere tor 
co, con incarico di appoggiare, 

L'Imperatore gli rispose consigliandolo a cede- 

itrimenti l'Europa ve lo costringerebbe. 

Parigi, 11, ore 17 — Secondo il Journal des 
Dibals la Nota collettiva degli Ambasciatori, 
gebben: di inusata energia, non_ prefigge alla 
Turchia nn termine per acerttaf@ le decisioni 
delle potenze, 

ll Zemps dice che, occorrendo, l'Europa ricor- 


Sernizio spocia 


Attenti ai centesi 

Secondo il Messaggero î nemici d»ll’ on. Com- 
pans cercano di farlo passare quale un dilapida- 
tore accusandolo di =vere spes» dalle 300a 

e al mese în vetture ei elemosine, sol per 

x denonzint» le dilupidazioni di centinaia di 
migliaia di lire, Boom! 

Queste sono chiacchiere, Dove sono le centinaia 
di migliaia di lire denunziate da Compans ? Tut- 
te le sue requisitorie si sono aggirate sulle gra- 
tificazioni di qualche capo divisione e di qualch 
e sezione, sul ‘rebbe percepito 
il doppio del preventivo e sui famosi libri della 

compresi gli 
segifali, E tutto questo dopo aver scavato 20 ani 
ni sotto terra nell’ azienda del Dicastero dell'a- 
gricoltora, 

ll Messaggero dimentica d'aver pubblicato sul- 
la fine di novembre ben altre scoperte e cioè che 
per le bosze del Codice penale si era speso messo 
milione — cho pei tappeti si orano spese 100,000 
lire, che ogni pacco postale costava 15 0 1 lire, 
che si sprecavano 5000 lire di spilli ecc. ecc. 

Dove sono andate a finire tatte queste grandi 
scoperte annunziate allora? L'on. Compans non 
ne ba fatto cenno, * 

Del resto nessuno ha mai detto che l'on. Com- 
pans facendosi rimborsare dall’Erario anche le 
elemosine, abbia dilapidato l'Erario, ma quando 
si vuol catoneggiare, le elemosine si pagano di 
tasca propria. 

Insomma la verità di tutta questa cagnara fatta 
dal Compans è una sola ed è'questa che egli, do- 
do essersi montato nn Gabinetto con cinque 
impiegati di vari ministeri (lui rigido nelle spese), 
pretendeva di fare il grand'aomo, lasciando il 
Ministro nell'ombra e siccome non sapeva come 
far parlare di sè, ogni giorno immaginava un'in- 
chiesta per certe sciocchezze, che si potevano eli- 
minare, senza tanto scalpore, con un ordine di 

rvizio, salvo a denunziare i reati, se reati vi 
fossero stati. 

Un del giorno l'on. Guicciardini, avendo senti- 
to scorrere nelle vene una goccia del sangue del 
nonno, è scattato con un dilemma molto sempli- 
ce: 0 lui, 0 io. 

Di qui le ire e gli sfoghi alla Camera, la qua- 
le, visto e considerato che tutte le famose sco- 
perte si riducevano a miserio e pettegolezzi, lo 
ha mandato a raccontarle alla farmacia o ai gior- 
nali suoi amici. 

Ecco tutto, 


D'accordo coll’ “ Osservatore Romano ,, 


L'Osservatore Romano del 7 corr. scrive la 
guente apologia di quanto ho detto nel Pcpolo 
“Romano del giorno procedente sotto il titolo : Mo- 
rale cattotica militarissatg. 

“ Il Papa rinchinso nella forza del suo palaz- 
ao, si è raccolto nel suo diritto, e nel sno di- 
“ ritto raccoglie tutti i suoi fedeli, dal più alto 
“ dignitario ecclesiastico al più umile credente 
del popolo. Il Papa non oppone la forza alla 
forza, non solamente perchè non l'ha, ma per- 
chè il suo diritto non è il risultato della forza, 
così non vuole ricostituirlo colla forza. E ai 
cattolici italiani non impone di uaar Ja forza; 
soltanto dà loro questa maestosa e feconda pre- 
scrizione: non aggiungete la forza morale alla 
“ forza materiale, ,, 

Il che se non ho le traveggole, in lingua po- 
vera, vuol dire che il Papato la una forza, forza 
maestosa e feconda, che non viene dal Prineipato 
politico; ma è una forza assolusamente e stret- 
tamente morale, 

Ora io dico: che cosa ha detto Senior, dacchè 
il Popolo Romano accoglie ì suoi pensieri, altro 
che questo ? 

Forse ha detto questo di più: che il Principato 
politico toglieva ai Papi questa forsa morale; 
che questa forza morale tanto pa, erescerebbe 
quanto più si riconoscesse che il Principato po- 
litico è un anacronismo, Ed esso dice che nei 37 
anni di sua vita l’Oss. Romano non ha mai mo- 
strato una così ferma fiducia, nè trovato così 
maestosa la forsa morale del Papato, come in 
questo articolo, incni ha cessato di rivendicare 
fl Principato politico. 

D'accordo atunque fin da principio che il Papa 
rinchiuso nella forza del suo palazzo, è più forte 
di quando era rinchiuso nelle file degli zuavi e 
nelle reti del!a diplomazia; io ho un solo timore, 
ed è 

che si voli troppo alti e repentini 
sogliono i precipizi esser vicini ! 

Desidero cioè che la società cattolica risponda 
all'indirizzo datole dalla gran mente e dalla gran- 
de sapienza di Leone XÎII, ma come tutte le 
persone serie e prudenti, temo che la cataratta 
rotta d'un tratto, invece di emettere acque fe- 
conde di irrigazione, finisea per straripare: temo 
in una parola non l’uso, ma l'abuso di questa 
forza morale; e cho le idee arrischiato della de- 
‘mocrazia cattolica, e il disprezzo che si manife- 
sta per i più elementari suggerimenti della pru- 
denza, corrispondano ai giuramenti delle guardie 
francesi, di dar sangue © vita per l'interessante 


Maria Antonietta, col risultato finale che tutti sanno, 

Come vede l'Oss. Romano, la questione singo- 
larmente si semplifica, Non è fra noi più questio- 
ne di forza dacchè l'Oss. riconosce che deve es: 
sere morale; è solo questione di indirizzo, 


E io dico;che l'indirizzà;che pare st intenda 
daro a questa forza murale, deve necessari 
te tendere alla, monarchia universale della chi; 
dotto pena di risolversi if tempo 
Papa dico al francesi {soa sa0 parole): 

rite sinceramente all'ordine attuale di cose t0- 

stituito in, Francia; = edfe agli italiani: “ nod 
rinngete la forza morale alla forza “ 
riale; » è Le possibile, a meno dl | 
cambiare il signifi "Parole, il conchiti-! 
dere diversamente da quanto ho conchinso in 
tatti i miei articoli, che cioè il Papa impone re- 

‘ole di gioverno civile e politico ai singoli in- 

ividui, il che se non è aspirazione alla monar- 
chia universale è bianco siero, 

Ma ho forse criticato, condannato, messo in so- 
spetto questi “ motivi di altissimo ordine (il cor- 

vo è dell’Osserratore) ché assicurano il bene in- 
separabile della Chiesa e dell'Italia? , Sfido l'e 

tore Rom, a trovare fà quanto ho seritto nna 
‘ola in questo senso, gno iuvece convinto che 

giorno în cni il Papato si determinerà ad n- 
sare esclusivamente la fofza. morale, siccome la 
morale cattolica è la steasa in tutto il mundo, 
gli.la imporrà in tutto fl moudo, e si avrà la 
monarchia universale. > 

Esco perchè mi inquietapa il dir biauco in Fran: 
cia e nero in Italia, perabè il comune dei fedeli 
nom forse gli atti dignitari ecclesiastici che hanno 
studiato teologia, ma i péù umili credenti del pi 
polo che giudicano più alla buona, potessero ri- 
cevere una impressione meno maestisa da que 
sta distinzione, © per dîf_meglio confusione di 
colori; e si desse loro @n'idea meno nitida di 
quelis' morale che fa la forza del Papato. 

Che se invece di farg il broncio all'Ita 
questa Ttalia della rivoluzione, La quale in fondo 
è ia nazione più cattolica del globo, e ha subito 
sentito, dal giorno in cul ha potato pensare, que 
lo che dopy mezzo scesl0 comine 


ero, Se 


)ss, Ttomano € 
a riconoscere, che cioè la f rza del l’apato è una 
forza morale, e che Î principato politico non 30: 
Jo non è un mezzo ctiicace (che gs fosse eflicace 
Him prete i cuntirto ratio porche 
è cattolica), ma è un iffpelimento 
ne di questa forza morale, si fosso m 
puramente e semplicomente sl pie 
nazioni cattoliche, ia sì fosse trattata como le 
altre 0 le dotto bianco come a tatte le 
altre nazioni sorelle, non si avrebbero più 1 
mero levate di i 
tazioni politiche o aste 
me al popolo più alto dignitario 

» Stato al più niafle cittadio , avrebbero 
già messo în pratica “ lo splendido, fecomio 
Dilissimo programma politicoe socialo ,, che l'Oss: 
Rom, ci lascia intravedere, che in causa di qi 
ste malintellizenze, non è fin ra, dopo mezzo se- 

facchiere, che un desiderio. 


La principessa di Bulga 

(3) Sofia, 11. — Il giornale ufficioso Mir pub 
blica il sesuento commuicato (che si poteva anche 
risparmiare) : 

La prineipessa Maria Luisa, che dovera accompa- 
guare il principe Ferdinuudo a Roma, essendosi sen- 
titn indisposta e stanca dopo il suo viaggio a Lon- 
dra ed a Parigi, per ordine dei medici, in seguito al- 
lo stato interessante nel quale si trova, si è dovuta 
recara a Szent-Authal (Ungheria), presso i suoi figli. 
nel palazzo del Duca Filippo di Coburgo, ascompa 
guata dall'osteirico viennese Herzfeld, per riposa 


Credito, industria, commercio 


Durante la settimana le notizie buone sulla li- 
quidazione degli affari d'Oriente si sono alternate 
colle sfavorevoli, fino a che è venuta fuori la 
Nota di Muraview, alla quale le borse si sono 
appoggiate per restituire al mercato una tenden- 
za fermissima. 

Ed ora che dopo la Nota di Muraview sono ve- 
nute alla ribalta anche le lettera dei Capi delle 
potenze d' Europa in risposta al Sultano, è pre- 
sumibile che la settimana in cui entriamo sia 
proprio quella della pace. 

Tutta nonostante la tendenza ferma e le 
buone disposizioni generali, gli affari non sono 
stati molto attivi e il nostro mercato è sembrato 
pinttosto stanco. 

I corsi delle rendite si sono mantenuti, anzi a 

rigi c'è stata una spiata per salutare îl viag- 
gio in Russia del presidente della Repubb 
ma da noi i vaiori hanno un po' ripiegato, meno 
le azioni del Gaz, che d’ordinario sl muevono 
quando gli altri valori sono inerti. 

Il rinvio della discussione dei provvedimenti 
bancari, per quanto non inflvisca sull'andamento 
dell’istituto, che va gradnalmente migliorando, 
non è stato accolto con gioia dagli azionisti del- 
la Banca d'Italia e le azioni, che avevano per 
corso nn bel cammino nelle ‘ultime settimane, 
hanno retroceduto alquanto, 

Anche il fervore sui valori ferroviari si è un 
po' affievolito — ma è da ritenere che passato il 
caldo si riprenderà. 

D'altronde la situazione generale, nonostante 
‘un'annata agricola mediocre, è buona, ciò che 
vuol dir molto. 

Il cambio è stato inchiodato sul 4,50. 


Mercato inglese. 
8 luglio 
Consolidato... .. | 112 314 
Italiano ses | 93 14 
Torca | 21 76 

Banea d'Inghilteri — La riserva è 
aumentata nella settimana di poche sterline a- 
vendo dovuto la Banca far fronte agli ulteriori 
bisogni della liquidazione semestrale e si è chiusa 
con 25,250,000 sterline. 

La proporzione agl'impegni 
al ritiro di molti depositi, di 
a 49 e 318 0l0" 

Il tasso di sconto sul mercato libero si è ag- 
girato durante la settimana sn 13/16 per 0/0. 


Mercato francese, 
3 luglio 
404,07 
107,37 
395,90 
63 118 
21,70 


10 luglio 
112 314 
93 14 
21 318 


è salita, in seguito 
punti © 118 e cioè 


10 luglio 
104,40 
#107,67 
94,10 
6284 
21,77 
Differenza 
dal 1 luglio 
10,425,370 
3,958,115 
63,083,122 
1,200,580 
38,719,805 
34,944381 
4,387,690 


8 070 francese 
31R id 
Italiano... 
Spagnuolo 
Rendita tures 


E luglio 
2,015,242,453 
1,228,302,228 
57,008, 423 
358,789,949 
510,559,055 


B. di Franela 
Riserva oro :.. 
n argento» 
Portafogli. . . .. 
Autieipasioni . + + 
Conti correnti . » 
Td. col Tesoro, , | _ 189,439,718 
Circolazione . . « | 9,675,361,590 


Mercato italiano. 
3 luglio 10 luglio 
Rendita 4 112 010 107,90 107,70 
Kendita 5 010 . + Ari 2788 
Banca d'Italia 754 735 
Mediterranee . .. 542,50 538 
Meridionali . 704 69 
Navigazione 837 338 
Raffinerie. 261 265 
Acqua Marcia .. 1232 1236 
Gas DOO 826 845 
Omnibus .. 238 
Condotte . 203,50 
Cambio 104/50 


AI banco dei. Ministri. stedevano gli on. Di 
seis G. e Giordano»Apostoli,' questori della Camera. 
Erano presenti poco più di 100 deputati. Venne di- 
scossa la costruzione di una nuova aula parlamen- 
tare. Parlarono su questo argomento molti deput: 
fra eni gli on. Niccolini, Pescetti, Imbriani, Fortis, 
Sonnino, Rabiui, Cambray-Digny, Pantano, Palizzo 
lo, Conti ed altri. 

L'on. Pantano presontò ua ordine del giorno di- 
retto ad ottenere la costruzione della muova aula, 
affidano alla Presidenza il compito di bandire nel- 
l'anno corrente un concorso per il progetto della 
nuova asla, con spesa limitata. 

L'on. Sonnino presentò a sua volta un ordine del 
giorno, perchè le modalità del concorso fusserà*>di- 
scusse în Comitato segreto alla ripresa dei Javal 
parlamentiffi. 

La tamera approvò finalmente di bandire entro 
l'anno il cosca 

Si discassero quindi i capitoli del bilancio. Parla- 

on. Lazzaro, Stelluti-Seala, Fortis ed altri 

Dopv- brevi ossersazioni sul basso personale il bi 
lancio fu appr.vato e la sedota tolta alle 12,30. 


Seduta pomeridiana — Ore 14,30, 

DE CESARE. Aveudo alequi giornali rilevatoruna 
allusione alla sua pessona in una rispesta dell'on. 
Compans, dichiara che nessuna allusione poteva giun* 
gere fino a lni, che sentesi superiore ad ogni sospetto, 

Pei tribunali di Napoli. 

Si approvano 350 mila lire per lavori al Uastel 
Capozzi... nia -—_ 
Bilancio di agricalt. e commercio. 


PRESIDENTE, Passiamo alla discussivue dei ca- 
bol 

ANVINI dichiara che ieri affermò come il per- 
nale del Ministero fosse molto migliorato e oggi 
raccomanda la stabilità degli straordinari, 

Non apirova il sistema dei comauditi € dimostra 
che oramai questi funzionari tecnici. non sono ne 
cessari come in altri temp 

IMBRIANI ricorda cue negli appunti do lui mossi 
al personale del Ministero, es sempre la persona 
del Miziatro, Patè cìiamar debole l'azione sua, non 

loro che, nonustante le buone intenzioni 
he si oppongano al- 


pi 


tacoli perchè lestam- 
dî legge e non a trattative 
private o in economia. 

Invita poi il Ministro a comunicare alla Camera 
Vordinauza relativa ad un fanzionario, perchè la 
Camera savpia per quali ragioni si è trovato ci mn 
far luogo a procedere, (E poi si proclama l'indipen- 
denza della Magistratara), 

GQUICCIARDINI ringrazia l'on. Mancini delle lodi 
rese al personale del ministero : ha fatto il possibile 
per ridur:o i comandati e studierà il modo di elimi» 
narli a grado, 

Sioonosce la necessità di risolvere la questiune de- 
gli straordinari ; resa più facile dopo la decisione di 
noi ammetterne più ; ad ogvi modo si rimette alle 
dichiarazioni già fatte dal presidente del Consiglio, 
ch'ussa sarà risolta in occasiono dei bilancio di as 
sestamento, 

Non ha difficol.à di depositare l'ordinanza ric 
sta dall'on. Imbriani, quando uulla si opponga. 

STELLUTI-SCALA prendo atto delle dichiarazio- 
ni relative agli straordinari. 

Rispondendo poi ad in cenno d’Imbriani dice che 
in una inchiesta fatta un tempo sulla biblioteca ri- 
sultò cho un capo servizio aveva diminuito il patri- 
monio dello Stato, ma nessuno gli chiese riparazione 
è se ne meraviglia. 

GUICCIARDINI conviene che lo Stato abbia il 
dovere di reelamare il risarcimento dei danni che 
gli si recan', Come ha già disposto per un'azione di 
indennizzo iu un cas) denunciati ieti, farà lo stesso 
so gli si presenteranno casi analoghi. 

COMPANS dirbiara all'on. De Cesaro che nelle suo 
parole non vi fa ombra di allusione a lui. 

Raccomanda poi all'on, ministro di riunire nel pros 
simo bilancio al I capitolo tutta la spesa del perso- 
nale è prende atto della dichiarazione di procedere 
per il risarcimento dei danni ioferti allo * tato, 

DE CESARE prendo atto della dichiarazione 
Compans. 

IUCIARDINI. Nou è la prima volta che egli 
applica îl principio che i danni dello Stato debba- 
no essero risarciti; del resto il Codico provrede. 

GUERCI vorrebbe cho d'accordo col sao collega 
dell'istruzione, il ministro disponesse che gl'iage- 
gueri possano, dopo un anno di studio, conseguire 
il diploma d'agricoltara. 

GUICCIARDINI, ne farà argomento di studio 
apeciale. 

MANCINI votrabbe che l’Istituto di Perugia fos- 
s0 accessibile ancho ai figli dei medii proprietari, 
minnendo la retto annuale e che vi si istituisse una 
sezione per i Inureati di scienze agrarie che aspi- 
rassero all'insegnamento. 

FRANCHETTI dice che i buoni risultati della 
scuola di Perugia si debbono in gran parte all'on. 
Eugenio Faina, cui tributa elogi : è raccomanda che 
alla scuola si diano i mezzi per il suo completo svi= 
lappo. 

QUERCI dissente dall'on. Mancini, persuaso che, 
meglio dell’insegnamento teorico, giovi quello pra- 
tico dello cattedre ambulanti. 

GUICCIARDINI non accetta le raccomandazioni 
dell'on. Mancini, perchè esso smatarerebbero l'indole 
della scuola di Perugia che non è e non devoeasere 
professionale. 

Si unisce all'on. Franchetti nell'elogiare il nobile 
esempio del senatore E. Faina, 

MANCINI rascomanda che nello seuole pratiche 
di agricoltura si tengano specio în inverno, corsi 
speciali per i contadini, e relativi allo industrie 
agricole più diffuso nella regione e raccomanda l'im- 
pianto di altre senole. 

GIUNTI approva lo idee del ministro sulle seuole 
superiori d'agricoltnra e intanto gli raccomanda la 
scola pratica di Cosenza, chiedendo una cattedra 
ambulante. 

DI SAN DONATO prega di migliorare le condi- 
zioni della scuola agraria di Poggio Marino. 

CARPANEDA vorrebbe un bollettino bimestrale 
coi risultati dello seuolo agrarie. 

GUERCI riafferma (ed ha ragione) la maggiore 
utilità dell'insegnamento agrario nei campi auzishè 
nella scuola. 

CAVALLI credo che meglio sarebbe lasciare que» 
sta iniziativa ai comizi agrari, e diffondere l'inse- 
gnamento colle cattedre ambulanti © eoile scuole 
elementari. 

DE RISEIS GIUSEPPE dico che le seuole agra- 
rie danno, în genere, buoni risultati; 6 ehe lo cat- 
tedre ambulanti siano istituite solamente là dove 
c'è una seuola agraria che possa irradiare efficace» 
mente nelle campagne circostaati le buone eognizio» 
ni agricole. 

COMPANS vuole si dia alle senole agrario e allo 
cattodre ambulanti un indiriszo più razionale per- 
chè non ne essano degli spostati. 

DI SAN GIULIANO parla nello stesso senso, 

GUICCIARDINI. Ha fatto esegnire varie ispe- 
zioni alle senole d’agricoltura in generale, che det- 
tero ottimi risultati. Modificherà radicalmente 
scuola di Cosenza e darà nu migliore indirizzo a 
quella di Poggio Marino, 

STELLUTI SCALA propone un aumento di li- 
0 80,000 per le cattedre ambulanti, 


Ti i onto. Quero: 
mole superiori d'agraria presso le cattedre am 
bulanti, 

. MANCINI vuole anche lui aumentato di 30,000 
-lire lo stanziamento del cap. 25 e svolge in prope- 
sito un ordine del giorno. 

DI SAN GIULIANO parla per indurre l'on. Chi- 
mirri a ritirare il sno, 

GUICCIARDINI non si opporrebbe all'aumento, 
ma non lo crede necessario perchè mancano gi'inse” 
«fnanti a cui affidare le cattedre, 

-_ FABRI rileva l'importsuza dei sindacati agrari o 
o l'istituzione dei probi-ciri agrari 

BISSOLATI propugna la lega 

lariati agricoli. 

SGUICCIALDINI accetta la proposta dell'on. Chie 
mirri, nonchè quella dell'on. Fabri. La questione gol- 
levata dall’ov; Bissolati assume ua carattere poli» 
tico; crede perciò di nen irattarla ora, 

l'emendamento (Ottavi è respinto e il cap. 25 si 
approva, unitamente all'ordine del gioruo Chimitri 
alquanto modificato, 

FARINET, sul cap. 26, fa alcune raccomandazioni 
pel miglioramento del bestisme. 

DE AMICIS in tre parole svolgo un ordine del 
giorno per invitare il Governo a promuovere con 
sollecitudine delle stazioni sjerimentali per l'inerocio 
e l'allevamento degli ovini. 

LAUSETTI asche lui svolge un ordise del giorna 
perchè sia assegnata al cap. 26 la summa proposta 
in aumento al 42 pel miglioramento del bestiame di 
riproduzione e del caseifici». 

GUICCIARDINI accetta come raccomandazione 
questi ordini del giorno, che vengono ritirat 


FERRERO DI CAMBIANO è approvato il capitolo 
27,6 dopo una brevissima dell'on, OTTAVI è ape 
provato il cap. 28, 


oristenza. tra 


PELLOUX rispondendo ni una interrogazione del- 
l'on, Di Vammarota sn di una rimonta straordinaria 
di n e che per doficeuza di numero 
ha dovnto rieorrere all’estero. Egl però farà fare 
tutte le rimonte in Italia. 

La sona monumentale di Roma 

BACUELLI vuole che si rimetta all'ordiné del 
giorao Li leggina sulla zona monumentale di Homa, 

PRESIDENTE, Sarà mesen'all'ordine del giorno 
di domattina, 

La seduta è tolta alle 19. 

na 
Giunta generale del bilancio. 


La Giunta Generale del bilazcio ha ieri ap- 
provato l'articolo provvisorio sulla proposta di 
legge per gli inabili al Javoro, perchè durante 
l'esame del progetto stesso si accentri nel mini 
stre dell'interno la facoltà di decretare l’ammis- 
sione degli invalidi al ricoveri 

Così si rende intanto uniforme l'applicazione 
della legge 1888, salvandosi la finanza da un ec- 
cesso di spesa cui conduce talune provincia una 
interpretazione troppo gravosa della legge. 


’ru_|][_ 


Il bilancio dell'entrata 1897-98 


Ne è stata distribuita ieri Ia relazione della 
Giunta generale del bilancio (relatore on. Ven: 
dramini) 

L'entrataeffettiva è prevista in L.1,593,737,022,33 
delle quali L, 1,584,183,554.95 rappresentano l'en- 
trata ordinaria e le residue L. 9,259,467,38 quella 
straordinaria. 

Per l'esercizio 1896-97, testà spirato, l'entrata 
era stata fissata in L. 1,588,539,394.90 con il bi- 
lancio di prima previsione; fu portata a Lire 
1,597,586,649,02 con la legge di assestamento — 
di guisa che in confronto dell’esercizlo passato 
si presime una minore entrata effettiva di Lire 
3,849, 

Analizziamo questo cifre negli elementi che le 
compongono, prendendo per base le previsioni 
1896-1897. 

Parte ordinaria 


Redditi patrimoniali 
Imposte diretto 
Tasse affari 

Id, ferroviario 

Id consolari 

Id. di consumo 
Privative 
Servizi pubbliei 
Rimborsi @ concorsi 
Entrato diverso 


1897-98 | 
90,669,222 
489,821,800 
194,600,000 
19,617,900 
675,000. 
341,365,000 

327,200,000 | 
86,805,700 
22,261,933 
18,267,000 


1596-97 
87,141,330 
,300. 


336,350,000 
328,200,000 
83,975,000 
29,091,462 


18,168,240 
Totale 
Parto straordinaria 


Rimborsi e consorai 
Eutrate diverse 


9,788,421 
518,142 * 


9,023,569 
229,899. 
9,259468 
‘Totale complessivo 1,588,539,895 1,568,737,023 
ossia si prevede nn aumento in tutti i cespiti 
dell'entrata, ad eccezione di due, cioè delle pri- 
vative e dei rimborsi, 

‘Ira le due previsioni la differenza in più a fa- 
vore dell'esercizio corrente sale a 5 milioni e fra- 
zione; ma la cosa muta se sì tiene conto delle 
Variazioni introdotte colla legge di assestamento 
nella previsione 1896-97, per le quali l'entrata fu 
accresciuta di circa 8 milioni, Onde ne risulta una 
differenza in meno, che, come fu notato già, toc- 
cai 4 milioni — * 

Il particolareggiato esame che la relazione 
di ogni cespite dell’ entrata giustifica la previ 
sione, che, meno eventi imprevedibili, sarà non 
soltanto raggiunta ma quasi certamente supera» 
ta, tanta è stata la prudenza con la quale fu dal- 
l'on, ministro del 'l'esoro calcolata ed impostata, 

Il notevole aumento dei redditi patrimoniali è 
dovato essenzialmente alla partecipazione dello 
Stato ai prodotti delle ferrovi: 

La relazione segnala con soddisfazione il mo- 
vimento ascendente nei trasporti ferroviari e con- 
fida che esso non debbasi attribuire a cause tran- 
sitorie, ma al crescente sviluppo della attività 
nazionale ed al progresso degli scambi da e per 
l'Italia. 


Totale 10,306,563 


La notevole diminuzione di entrata, che si ve- 
rifica nel “ Movimento dei capitali, , per circa 44 
milioni di lire, è conseguenza del prestito d'Africa, 
che nell'esercizio precedente aveva dato al Tesoro 
un gettito di 43 milioni e mezzo, _ 

Conseguentemente al programma finanziario, i- 
naugurato dall'on. Sonnino e seguito dal suo suo 
cessore, anche alle nuove costruzioni ferroviarie sl 
provvede con le riserve ordinario di bilancio; indi 
nessuna emissione di rendita 0 creazione di de- 


bito sotto qualsiasi forma. Ù 

Riassumendo, esclase le partite di giro, si pre« 
vede una entrata effettiva complessiva di Lire 
1,619,885,595 alla quale corrisponderà una spesa 
egualmente effettiva di L. 1,609,266,120, con un 
avanzo di L. 10,619,405 sufficiente, se si conti- 
nuerà con energia a fare una finanza rigida, a 
coprire le eventuali deficienze di qualche cespite 
o quelle eventuali maggiori spese fuori bilancia 
chenon fosse possibile procrastinare, pi 


Cud Castello, antico 


Ò ograllia di P. Tomma» 
siui Mattencei — Pertigia;/fîp. Cooperativa. 
Questo scrittore, che visse 6 poetò tra Îa fine del 
secolo XMM-@ ‘il principiò del XIV, e fu, quindi, 
contemporaneo di Dante, era rimasto ignoto agli 
studiosi della letteratura Ed in vero, egli 
non è di coloro che abbiano diritto a-un posto ele- 
nel nostro Parnaso, ma ha certe caratteristi» 

che proprie per le quali merita di essere Segualato. 

Suo tema preferito fa l'amore, mibtivo comune, 
se non-sempre singero, fra i rimatori»del suo tempo; 

‘spesso diventa anche sarcgstico esatirico, esper: 

za una Janeia contro i detrattori d'Uguccione della 
Faggiuola, Ebbe corrispondenza con altri.rimatori del 
tempo, con i quali scambiò risposte per rime; e 
non maned di gettare scherni su monadî guasti, su 
frati e preti corrotti, nou risparmisado 
Celestino V, il pontefice che fece per viltade il gran 
rifiuto. Così, come ricorda Giacomo da Lentino e la 
stia secolo, altrettanto si riannoda con l'Alighieri e 
il'dolés stil novo; nometiò van-i poeti politici ed t- 
moristi. : 

Lo studio del dottor Tommasini Matteucci metto 
in evidenza questo nuova serittore, ed è un eontri- 
bato mirabile per diligenza, alla nostra storia lette- 


raria dei primi secoli. 


Le prime vittime di Francesco 1V Duca 
di Modena, notizie di Autonio Panizzi, — Roma, 
tip. Dante Alig 4 . 

La ditta editrice, che presde nome dall'Alighieri, 
ba intrapreso la pnbblicazione di una biblioteca sto- 
tica del nostro rissrgimento, proponendosi di rac- 
cogliere scritture e diocnmenti inediti ed editi, 
giovino ad illustrare la storia della redenzione ita- 
iana. Questo n'è il secondo. Iu esso è contenuto uno 
seritto di Antonio Panizzi, che -lerò molto rumore 
quando fi nel 1828, relativo ai processi ed 
alle sent e, «upiutiper ordize di Francesco IV, 
ontro gi mp sti di lesa macstà e di aderenza allo 
sette pri s. egli Stati di Mod = 

L'operetta cra rara fin del IS59, che anzi V. 
Balvagneli aveva pensato di ristur eccola, è 
invece, ristampata per cura di Giosuè Carucci, che 
ha volnto preporvi un preambolo, aggiungendovi do- 
cumenti esplicativi e note dichiarative, alternate a 
notizie sul Panizzi, ua italiano ehe onorò la patria 
in Inghilterra, ove p detie al Museo inglese di 
Londra. 

Molti anvi sono passati dui fatti, dei quali è ricca 
In narrazione, ma il libro è pur sempre di quelli 
che farno frenere, e che ci insegna quanti sacrifizi 
* quanto sangne È costata questa patria, che tsuti 


iam ibiimenta. hestemmi 


Giovanni Vicin 
chino Vicini — Bel 
È' la hicgrafia d’ar uom illustre per dottrina e 
per spirito patriottico, dosi a <d un suo discender- 
dente, giù den noto per una ed original 
storia della Iiiroluzione del /s31 nello Stato Romano. 
Le notizie del progre rionale del'epora nap 
leonica, gli ucmini più illastri del tempo studiati 
nei loto caratteri sociali e politici in relazione con 
del legislatore e yatri.tta bol 
un decumeito storico cospio 
quanti amano conoscere intimat 
miuistrative e politiche delle repubbliche italiane, 
nell'ultimo periodo, 
La narrazione 1eÈ elegante, sostenuta da frequenti 
e sicuri duenmenti, che fanno di questo libro un'o- 
pera di quillacie dovrebbero esser lette da quanti 
o conuscere a fondo, fa tutti i par 
ria del uostro paese prima dell 


Bonhenr bris atella — Amonr 
d'enfant et am 
Paris, Didier et M 

Due leggindre cui le più soavi 
argomento e materia. La lettura ne 
e: € l'insegiamento morale che re 
emerge Îe retsde degne d'essere raccomandate a chi 
ticerea seritti semplici e buoni, 

Anche questi due volumetti fanno parte de'la ‘uo- 
va collezione illustrata, che già ultra volta abbiamo 


avato occasione di lodare. 


Ricordanze, versi di Francese 
ma, tip. dell'Uniove Coop, editrice. 
Tu Italia troppi sono i p.eti, e più ancora caluro 
che posano da pueti. Il signor Pinelli, senza dabbio, 
fu dei versi anche buoni, tratta « 
corezza di tono il 5 
” detto che moli 
selume di titolo | 
poni o ceiti saggi di vecchia 
poesia roi N perdona ap- 
pena a csi scrive romanz e qua 
frammento manca di caratter di vig 
poetico. Del resto, queste pcesie, risalgono a tren 
© trentotto anvi fa: e sono un po' iuvecchiate ai 
che rispetto alla forma. 


Pinelli — Ro 


La fecondazione dei terreni con l'azoto 
libero dell'aria istituita dall'agronomo Stanisiao 
Solari, di Pietro Francesco Roasso — Mondovi, tip. 
Graziano. 

Con questo seritto il sig. Boasso, un agricoltore 
solerte, si è proposto di popolarizzare il metodo di 
fecondazione dei terreni sugserito e applicato eli 
cacemente da quel valente agronomo che fu il Sul 
ri, il quale dopo di aver percorso i mari come capi- 
tano di corvetta, ritiratosi ai dolci riposi dei campi, 
trovava e provava la meravigliosa efficacia dell’ar.» 
to libero dell'aria nel terreno. Sono passati 19 ani 
© la benefica scoperta è rimasta pressochè iguorata. 
Bene fece pertanto il Boasso a ricordarla egli agri- 
coltori, cui potrà toruare di inestimabile profitto. 

ll protezionismo studiato in particolar 
modo nelle sue influenze sul commercio $n- 
ternazionale del Dott, Orazio Lenzi — Siena, li 
Torrini. 

E' una ettrica a fondo contro il protezionismo dal 
puato di vista piuttosto della dottrina e delle. tere 
ria che della pratica, Il libro, beuchè ben fatto, non 
ci ha appreso uulla di nuoro. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per tel 


fo — Nostro servizio) 


San Caselano, 10. — Nei pressi di Taver- 
nelle una banda di ladri fa sorpresa da una pattu- 
glia di carabinieri. 

I carabinieri intimarono il fermo ai malaudrini i 
quali opposero accanita resistevza. Ne segui una col- 
Tutazione feroce, I enrabinieri dovettero far uso del- 
le armi, Un ledro rimase morto, due furono arre- 
stati, Un carabiuiere rimase ferito, 

Oremova, 10, — Stamane le setaiuole delle 
filarde Martinelli e Superti si recarono al lavoro af 
compaguate dai rispettivi padri, mariti e fratelli de- 
cini a proteggerle, Le altre deliberarono di rasiste- 
re ad oltranza. 

Pesaro, 10. — (4. V.) Ieri per dissesti finan- 
ziari si è suicidato il noto negozianto di fariue, Ane 
gelo Magini, detto Manaretti, Aveva 70 anvi ed era 
amato e stimato da tutti, 


Pisn, 10, — La cerimonia in onore del profes: 
sor Gabba è riuscita solenne. 

Intervennero rell'aula magna dell'Università pro- 
fessori, autorità, mlti stadenti, signore 6 rappre» 
seutanti di istituti esteri, 

Padova, 10, — Certo Girolamo Bisson di 65 
anni si è gettato sotto il treno proveniente da Bo- 
logua ed è rimasto stritolato, 

Anche nella nesta provincia, in seguito ad 
ropagauda dei socialisti, si temono scioperi 


L'88 fanteria che doveva partire pel ferrasese in 
tale eventuali! si muoverà più. 
ma, 10, — Nelle nostre carceri giudizia- 
è celebreto il matrimonio dell'impiegato fer- 
toviario Ari. f. Gatti eon la giorane Assunta Cle- 
menti, contro 1a quale il Gatti avera nel febbraio 
seploso un colpo di revolver ferendola alla faccia, 
Nr cui era detenuto, 
Il Gatti fu mandato prosciolto dai giurati © ven- 
osto subito in libertà. 
lemova, 10. — La tenenza di finanza di Vol- 
tri sospettando che ieri sera si sarebbe tentato un 
sontrabbaudo sulla spiaggia, ordinò un bene inteso 
appostamento d'agenti, per meszo del quale gionse 
arrestare uno dei contrabbandieri, certo Giambat- 
finta Brozzoni: gli altri ai diedero alla fuza. 


"1 contrabbando’ seguatrato ascendo a 79) cl 


di tabacco, 
Filtena, 11. — Al podòre Belvedere, nel Comune 
di lano, mentre vari eontadini erano riuniti.in 
‘una stauza, arollò il pavimento,. travolgendo nové 
di esgiimel.sottostantò ambiente. è 
riportarono lesioni abbastanza gravi. 
certa, 11 — In Casspulla È tre bambini 
Osmando Caterina d'aemi-6;-mo- fratello Gista vo di 
anni 4 e Copparello Luigi, pure di anni, 4, casual- 
mente incendiarono la stoppia immagazsinata rima» 
nendo miseramente cadaveri. 
— ee 


L'arcivescovo di Napoli. 


©) Napòll, 1. + L'artivencoro mons, Sarcelli 
partito da Castellammare di Stabia, ©), treno diret 
delle 17 salutato dalle autorità e da una simpatica 
dimostrazione, è quì arrivato alle 17,50, 

E' stato. ricevuto alla ‘stazione dal: Sindaco col 
Consiglio municipale, da una rappresentanta Hel Ca: 
pitolo délla metropolitana, dei Clero e-dei Cireoli 
cattolici. dae 

Rendevano gli.vnori pelottori di guardie munici- 
dati è di pompieri con masica, 

Al suo arrivo mons, Sarnelli fa salutato da un 
Iungo applauso e dal suono della marcia reale. 

Dop: vestita la Cappa magna, l'arcivescero scen- 
deva dal treno e prendeva pesto nella carrezza ar- 
civescovile seguita da oltre sessanta altre vetture; 
e traversando l'enorme folla rispettesa e plaudente, 
che stipava i pressi della stazione e tutto il percor- 
80, si ri ‘a alla chiesa di S. Carlo all'Arena per 
vestirsi degli abiti pontificali. ghe 

S) Nnpoliî, Il. — Dopo vestiti gli abiti pon- 
tificali, l'arcivescovo mons, Sarcelli, sotto un bal- 
daechino le cui aste erano rette da sei nobili, pre- 
ceduto da un plotone di pompieri con musica, e se- 
guito da alcuui vescov elero e dalle Associa 
zioni eatteliehe, dalla chiesa Sun Carlo si rèeò pro- 
cessionalmeste alla Cnttedrale, per le vie Foria e 
Duomo, stipate di popolo plaudente. 

‘Tutti i balconi sulle vie percorso erano addob: 
dati c eti ed arazzi. 

Ottocenti dati facevano il servizio di ordine 
pubblico. 

L'arrivo dell'arcivescovo alla Cattedrale, alle ore 
19,35, fu salutato con un vivo applauss al suono 
della Marcia reale. 

Servizio speciale Pop. Rom, 

Napoli, 11, ore 26. — La dimostrazione in- 
descrivibile di a stima e venerazione, fatta 
a Castellammare al nostro nuovo arcivescovo 
monsignor Sarnelli, si è rinnovata qui con egua- 
le entusiasmo. 

Tutta Napoli gremiva le vie per vedere il nuo- 
vo re © per implorarno la benedizione.. 
disposizioni emanate dalla guestora, 

nno 
Una grave disgrazia 

Pina, 11 — Oggi il tramway di Pontedera, 
nelle vicinanze di Riglione, urtò nn barroccino 
con sopra 4 individui, due dei quali rimasero ue 
cisi e gli altri due feriti. 

Fa arrestato il macchinista responsabile del- 
l'investimento. 


Da Napoli. 
rvizio speciale del Pop. Rom) 

Napoli, 11, ore 20 — Oxgi la Commissione 
esecutiva nominata dal Comitato pel IV Congres- 
so giaridico, giusta il vot» di quello di Firenze, 
sì è riunita nel gabinetto del Sindaco ed ha sta- 
bilito la data detinitiva del Congresso alla prima 
settimana di ottobre, 

Per tal modo coinciderà coll’epoca del colloca- 
mento della prima pietra della nuova Università, 
dello sgombero del fabbricato interno al Maschio 
Angioino e della venuta dei sovrani per l'inauga- 
raziene del nuoro campo di tiro. 
-'———r_Ò_ 


Esposizione artistica in Baviera 


La pittura italiana. 


Monaco, 8 luglio — Bisogna prima di tutto 
rallegrarsi del bel imuero di lavori che gli artisti 

ù noti, bagno inviato alla nu- 
stra è igurata nel Pa 1 di Gre 
stallo. 

Certo, molti ncmi insigui vi mancano, ma ogit- 
no sa quanti © pittori e scultori sieno diventati scet- 
tiei in fatto d’esposizioni. Intanto è bello stabilite 
fiu da principio che la scuola italiana, rappre. 
seatata com'é, tiene alto îl suo pi 

Tra i lavori clie primeggiano, anche per le ampio 
proporzioni, spicca l'Are Maria del Corelli, romano, 
un artista ‘che cerca di dar forma al peusiero, al: 
l’idea, sacrificando a questo scopo tutti i moderni 
lenocivii del pennello: bes espressa la ueta melan 
conica della sera, nella mestizia della campagna ri- 
mania, ove le mietitrici, stanche, pregano piene di 
fede in migliore avveuire, E' un'opera ricca. di for- 
za e di seatiwnto, che conquista il cuore di ehi 
l'osserra. 

Ti salutiamo, nostra speranza è pure una tela 
assai ampia del Delleani di Torino: ne è bellissi 
mo e vivaeo il colure, assai caratteristica la pre- 
cessione: la religiosità che vorrebbe trasparire dal 
quadro resta molto oscaruta dai soverchi particcla-i 
del paesaggio, Il Delleavitha volto mostrare nel 
suo quadro più che non lo comporti l'ucchio umu- 
no, però si vede ch'egli è più paesiata che figurista, 

Ta festa di S. Giovanni del cav. Pio Joris, ro- 
mazo, è una tela di intonazione gessosa, a cui si ri- 
chiede maggior condensazione di luce. La ricerca della 
caratteristica del tipo appare un po' superficiale : 
qui, a Monseo, ne ricordiamo di miglivri .del Joris; 
p. €. il Battesimo, Una scarrozsata ad Ischia. 

Più compito è l'Antiguario in Loledo, ove lo Jo- 
ris meglio si rivela nella finezza delle’ fisouomie, 
nell’ espressione dei sentimenti, nell'ambiente che 
fntto traspare dalle fine pennellate, dato con la di- 
sinvoltura propria di questo artista, che, non mo- 
derata, lo trarrà al manierismo. 

Il Pradilla Ortis, è madrileno di nascita, ma come 
artista è romano, giacchè da molti anni abita Rom 
e vi ha compito € perfezionato i smoi studi : è suo 
un quadretto Uscita nemica , nel quale si veggono 
dei contadini che sopra un'aia spanuocchiano il gran- 
tareo, mentre numerose auitre lo rubano. E' n: 
patico lavoro, di giusta intonazione, con tale abbon- 
danza di Ince da rendere il sole veramente; il & 
getto fa delicatameste studisto; 6 come ha in sè i 
pregi della scuola moderna, rivela anche l'accurato 
studio del disegno, proprio della seuola antica, che 
dà risalto alle figurine come se viventi. 

Di G. Simoni, remavo, sono duo acquerelli: il 
primo La l'artenta, ci presenta stoffe. bellissime, 
tanto che l’esservatore non si cura più di guardare 
il resto: l'altro Passa del mercato in Resina presso 
Napoli, ci impressiona di più colla verità della vita 
mattutina, colla vivacità di tutte quelle fignre, quasi 
come se si sentisse il cicaleccio delle serve e delle 
erbivendole, 

Come finirà? è una tela finissima del Chierici di 
Reggio Emilia: bambini che giuccano in una stanza 
con due passeri, mentre cieque gatti guardano tero- 
cemeuto gli uccelli. IL Chieriei ormgi si è acquistato 
fama di grande artista, ed è ricercato da chi ama 
tale genere, Nel suo quadro v'è solidità ed equi 
brio; îl dettaglio è trattato con finezza; ben rap- 
presentata la natara, benchè gli manchi purezza di 
disegno e quella freschezza del colorito che èsurebbe 
adatta gl soggetto, 

Nell'Idillio del veneziano Lancerotto, i tipi sono 
ban riusciti, le carni assai fresche; il paessggio è nn 
po' freddo; ma corretto ne è il disegno, semplice il 
concetto © den svilappato. 

Dal quadro I nostri bimbi di A. Dall'Oca Bianca, 
veronese, s'indovina che l'artista deriva dalla senola 
del Segantini :,è fresco; i bambini tra i fiori nel 
prato, son graziosi © bea disegnati. 

Vicino a lui è il cav. Mion Luigi con una tela 
Vespero: una lunga figura di donna ben ritratta, 
che impressiona assai per la gravità severa del- 
l'ambiente, 

Nei Contorni di Milano di E. Gola, milanese, di- 
spiace che un artista, il quale ha tanto finò il senso 
del colore, non abbia aggiunto al suo naturale ta- 
lento un po’ di studio del disegno, 

Marina del Sartori, pure milanese, è uu buon pae- 
savoia forte e ricco nel colorito, ma di poca origina» 


lità, Pasto dei coloinbi del poyero Favretto, è un 
pinto quadro, in gui tutta &ppare la facilità seor 

le della pentito lo stadio accurato del nog* 
gettò: , se non è'@ei migliori di quell’attista fin 
miifitramento perdo, lascia pur ‘empre dell'osser: 
yatore il desiderio dî-rivedérlo. ‘ 

Ferraguti A,si presenta con Con tu par 
Mel, che Mastro Ja Fita dei campi di G, Verga: 
vi è tarattere (originale, l'energia attraente di, un 
puro naturalismo pittorico, tecnica disinvolta, studio 
acenrato del disegno, n senso grandioso della natu 
ra per cui sotto Te figure sî seuto la carne fresca, 
Certo nella esposizione italiana il Ferraguti occupa 

uo dei primissimi post 


Vita felice di N. Bordignon veneriano, offre tre 
fancinlli ehe giuocano e scherzano sopra un prato; 
assai ben disegnato; gentile la scelta del soggetto, 
ed abbastanza originale: dimestra che si pub essere 
moderni senza cadere nelle rozzezze della moderna 
Scuola, 

Del Grosso torinese sono due ritratti: una donna 
giovane, e una donna. matura, La giovane è una 
tombinazione in giallo, ghe fucanta il pubblico, ma 
che per il conoscitore riesce nn po' brutale ; il ‘viso 
che fu oggetto di quella combinazione arrischiata, 
risplende di un'espressione vivate e promettente. 
L'altra sembra nella sua serietà paralizzare l' 
razione del suo riscoutro. Il Grosso ha già aequistato 
un bel posto; 0 coi suoi ritratti acquisterà le sim- 
patie di quel pubblico che altra volta gli fa troppo 
severo. 

Leda del Caloni A. fiorentino, è uno dei soliti nudi 
femminili: figura assai debole e senza personalità 

In chiesa, del romuo Tarenghi R. E. è nn acju 
rello di buona prospettiva, ma in cui manea lo stu» 
dio vero della Ince. 

La vigilia della festa, del veneziano Bezzi, è un 
quadro di un gusto artistico finissimo: una' fonte 
cou donne che fan pulizia, con un paesaggio per 
sfondo, L'aria è pura e pare che il paesaggio nella 
vigilia della festa sia purificato dal temporale: le 
dorme si staccano dal paesaggio con on senso di al- 
legria, di calma, di tranquilli! 

Pace delle Alpi, del Ciardi, veneziano, è il mi- 
glior paesaggio fra gli italiani: riconosciuto in pit 
tara come îl poeta della laguna, dimostri ch= enche 
in terra ferma è poeta e sa afferrare con mano gen 
tile tutte le armonie della natura, 

Fisami finali, di A. Battaglia, romano, è lavoro 
di un giovano che, eontinuaudo nello studio del di- 
segno, salirà aasai: tovalità buona, 

Le due madri. di T. Bazzaro, milanese — nua 
fanciulla che tiene un bambino fra le braccia e sie- 
do accaato alla capra — è originale, pieno di tene- 
rezza e rivela tutto il sentimento che l'artista ha 
cercato di iunestarvi; tuttavia il disegno potrebbe 
cesszo più ascurato 

Fisalmente noto quatffo splendide tele di T, Lei 
si, un italiano, ormai fatto francese dalla lunga di- 
mora iu Parigi: ma el è în primo ran: 
go l'onore e ÎÌ pregio dell'arte italiana. 

on mancano altri lavori di pittori d'Italia, ma 
di scarsa importanza ; © taluni p'egevolissimi di 
scultori, Ma di questi un'altra volta. 
Dir G. Manini, 


Un generale annegato. 
(S) Saigom, 11. — Il generale Badem si è 
annegato nel fiume Claire (ln _ino 


L'Achropolis d'Atere, dà vetizia che alenni sol- 
dati greci, scavando dei terrapieni presso il colle 
d'Arbela, è precisamente nel luogo ove avvenne in 
antico la famosa resistenza dei Greci ai Persiav 
Passo delle Termopili, hanto trovato 
fagi marmorei iutatti, contercuti gli scheletri. 

Tu uno di questi sarcoîasi, ai lati della testa e 
dei piedi deilo scheletro erano aucora due graudi 

d'argilla a larga imboccatara. 

Prossime alle mani si rinvennero alcune n 
di bronzo, parte con In scritta D’ytAà, parte con il 
vome di Pallade, 

Questa scoperta. la certamente molto valore sto- 
tico, auche se non si tratti, come giudica 
checlogi greci, delle tumbe di Lecnida 
trecento, Intanto dè materia nataliv e 
settazioni, 


Un monumento a Mazzini. 
(Bervizio speciaie del Pop. Rom), 

Lugano, 11, ore 2240 — Auspice la Masso= 
neria ticinese e lombarta fu oggi inaugarato un 
monumento in memoria di Giuseppe Mazziti nella 
villa Nathan, fronteggiante il lago e dove Max- 
zini perlunghi anni trovò un rifagio, preparando 
i destini d'Italia. 

Presero parte al corteo i rappresentanti di pa- 
recchie Loggie massoniche e delle Società demo- 
cratiche milanesi, nonchè altro della Lombardia 
e del Ticino, 

Parlarono il consigliere nazionale Manzoni per 
i massoni ticinesi, commemorando splendidamente 
Mazzini e dicendone le benemerenze verso la Sviz- 
vera; e l'avrocato Leno Barbetta per le Loggio 
massoniche milanesi, 

Segui an banchetto di 150 coperti in eni si lesse 
un telegramma di Ernesto Nathan, associantesi 
ai brindisi fraterni. 


reno Berlino-Napoli. 

Col 1. novembre andrà in vigore un treno quo- 
tidiano Berlino-Monaco-Verona-Roma-Napoli, che 
porterà soltanto viaggiatori di 1,a classe, con 
carrozze Pullmann 6 sile da pranzo. 

E' inutile aggiungere che questo treno sarà 
molto più celere di tutti gli altri che percorrono 
la stessa linea. 

L'altro giorno abbiamo annunziato per questo 
inverno un nuovo treno settimanale Londra-Pa- 
rigi-Torino-Roma e viceversa in 34 ore e mezza; 
ora ne abbiamo in vista uno anche più interes- 
sante perchè quotidiano, 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — La signora Duse ha fattu co- 
noscere in Francia un giovine autore, che potrà far 
bmona carriera: la sua Locandiera è piaciuta alla 
Renaissauce; ora l'Odéon ai prepara a rappresentare 
L'osteria della posta, 

Il signor Carlo Goldoni — proprio Ini — deve 
essere abbastanza soddisfatto. 

— Giovanni Emanuel ed i suoi comici hanno con- 
seguito il massimo buon successo nel Matrimonio 
di Figaro, innsazi ad un pubblico numeroso # scel- 
to: viceversa, con I Moulinard dell'illustre Va!a- 
brègue ed i Suoi mille ed un collaboratori, non sono 
nemmeno riusciti arichiamare gente in teatro. 

Decisamente, per le pochades è il principio della 
fine. Rallegriamocena 

— Al Politenma di Piacenza la compagnia vene- 
ziana diretta dallo Zago fa, ecme suol dirsi, affari 
d’oro, rappresentando le vecchie commedie di babbo 
Goldoni, e pareechie, delle più recenti del povero 
Gallina, 


Coreografia. — All'Eden di Livomo, il pub- 
Blico, che v'accorre numeroso, trova dilettevole un 


ballo romautico di S. Paris, Gilda. 

Si tratta di una serie di acene più o meno com- 
muoventi, cui la signora Visconti sa dare non co- 
mune risalto, 

E il ballo è sempre preceduto da commedie e 0- 
perette pulcinellesche, nelle quali il De Martino ha 
la massima parte tra le risato sonore, continue di 
ehi l’ascolta, 

Un centenario. — Bergamo non semtra 
ser contenta delle feste dotizettiane. Ora un Co: 
tato cittadino pensa anche a commemorare Pietro 
Ruggeri, spirito bissarro e poeta burlesco, nato nel 
1797, e morto nel 1858. 

Certo, non fu grande, ma ebbe il merito di esse- 
ro popolare; ed i auvi componimenti correvano per 
le labbra di tutti, Non sarà quindi inutile una 
pido commemorativa sulla casa: mella quale egli vis: 
se gli ultimi anni e morì, 


SPORTS. 
— Ta gita adiginzio della Sezione Romita 
. $. è riusciti mef@mumerosa di quello che spe» 
ravasii Da Piazza dei Gitiquecefil, partiropiirca 90 ciclisti 
‘ira'î quali 3 signore; dai Signont#asatti © Casazza: 

Luago-ls.strarla si divisero e marciarono quasi alla spi 
sciolata. Arrivarono in Anzio alle 9 112 spossati dalla bratta 
strada © dal caldo. Riunitisi în corteo entrarono in ci 
mentre suonava il concerto diretto dal m. Colasanti, 

Il Sindnoo-Meneacci diede un rinfresco. Circa 15 soci della 
x Rari Nantes #-e della Società «Romana di nuoto » pre- 
sero parte alla gîta arrivando col treno delle 6 assieme alle 
famiglie doi ci 

Molti sogi del T. andarono per conto loro ad Anzio non 

rtecipando alla gita! 

Un banchetto, servito molto bene, ebbe luogo all'albergo 
dolle Sirene diretto dal simpatico Gerbi. Le i nuoto 

irono interessanti, Alle 4 pom. molti, cilisti partirono 
per Roma, altri rimasero a pernottare in Anzio, 

— A proposito della gita ad Anzio si commenta il fatto 
che mentre i soci sono duplicati, Ja gita stessa è riuscita 
ieri inforiore del/a metà a quella celelre dell'anno scorso 
alla quale presero parto ben 23% ciclisti dl Touring. ratto 


— Riceviamo e pubblichiamo: 

La Direzione generalo del Touring Club ciclistico 
italiano, affermando il proprio memoriale presentato 
alla Camera dei deputati dichiara di dissentire dal- 
le misare della da alcuni propri soci 
del Consolato romano, come quelle noù rispondenti 
alle condizioni del ciclismo ‘italiano, le quali non 
comportano un limite massimo della tassa superiore 
a quello di 8 lire che essa giù ebbe a proporre agli 
on. deputati con lettere particolari. 

Johnson-Riva. 

— Ci telegrafano da Parigi: Eccovi i risultati 
della corsa odierna a Vincenues per il grau premio 
veloci pedistic 

Giuoge primo Bourillox ma essendo stato sqaalifi- 
cato, viene dichiarato primo Morin; arrivano poi 
piazzati Nossam e Bonrillon. 

(servito apogiate Pop. Rom.) 

are di nuoto. — Gieneva, II, ore 29,58, 

)ggi per l'inaugurazione del Casino a mare del: 

la Società “ Rari Nautes , vi furono tre gare di 
nuoto, 

Assistera nu pubblico numeroso, 

Erco i risultati : 

Prima gara, percorso metri 150, 1. Bozso Corivla- 
no campione sociale, vince un dono artistico del duca 
di Genova; 2, Barabinu Arrigo viuce il dono del 
Secolo XIX ;e, Capelli Angelo di Milano vince una 
meilaglia in vermell. 

Secinda gara, percorso 109 metri: 1, Taranto Ar- 
tonio, marinaio, vineo uu orologio d'oro; 2. Gari- 
baldi Emmanuele vince un orologio d’argent; #. Ca- 
sale Edoardo vince un orelogio di nichel 

Terza gara, percorso metri 500: 1, Buzzo Corii- 
lano vince il dono del duea degli Abruzzi; 2, Di- 
rabino Arrigo viuée la medaglia d'oro ; 3, Lauzola 
Patrizio vince la medaglia 


x o, 11 Un telerramma da 
Tromsie all'Aftonblad:, giornale noi 
chedurante quattro giorni la suffisto colà un vento 
favorevole del S 

Si spera quindi che Andrée sia potuto partire 
col suo pallone, 


_ COSE LOCALI 


HI ponte Cavour. 


Mentre le Commissioni competanti disentono 
ancora le varie questioni sorte a proposito del 
progetto per il poni e deve sostituire 
quello di Itipetta e l'opinione pubblica chi 
po' di sollecitndine, è stato presentato al 
blico in diversi modi un progetto privato 
are il detto ponite copgrto, a ga 

La Socie ingegneri ed architetti it 
udita in proposito una conferenza degli autori, 
nominò una Commissione per riferire e la Com- 

ione propose îl seguente ordine del giorno, 

e fa approvato all'ananimità: 

* L'Assemblea. attesa l'impurtanza dell’argo- 
“ mento, che meriterebbe, sia nella massima. S'a 

rticolari, una più ampia d. 
all'ordine del iorno 
gettanti non si ace neiarono molto volen= 
risoluzione della competente As- 
avrebbero naturalmente desiderato un 


sero, nou senza nn certo risentimento, sui giornali, 

A questo modo la discassione non procede di 
un passo, mentre sarebbe utile che si facesse 
ampia e sincera, senza quelle riserve prudenti 
con le quali le Accademie sogliono accompagnare 
le loro deliberazioni. 

Perchè a nostro avviso l’idea di costruire un 
ponte coperto sul ‘l'evere in comunicazione coi 
prati di Castello, dove fra qualebe anno si avrà 
una popolazione di 50,000 persone, è un'idea buo- 
na e pratica, che merita di essere apertamente 
difesa. 

Infatti tutti ricordiamo che il ponte Umberto 
doveva essere coperto e se il progetto fu modifi- 
cato si deve esclusivamente al fatto che la e 
pertura avrebbe impedita la visnale del prospet- 
to del palazzo di Giustizia, La necessità di avere 
il ponte Cavour difeso dai raggi cocenti del sole 
e dalle intemperie del vento e della pioggia non 
è discutibile; ma la questione della copersura si 
complica quando si viene ai particolari col nuovo 
progetto galleria-botteghe. 

Pochi sanno compreudere perchè si debba mu- 
tare la distribuzione delle luci di ua ponte im- 
portante, per servire alla disposizione di una pe- 
sante soprastruttura. Così, pochi trovano bella, 
utile e decorosa la costruzione delle botteghe che 
si vogliono collocare nei dne fianchi della galleria. 

Queste botteghe necessariamente anguste, non 
potranno servire che come mostre, n reclami di 
altri commerci, o come esposizioni permanenti di 
cuss belle, quando non siano brutte. 

Ma i progettauti dicono che essi hanni inven- 
tato lo botteghe par ricavare i mezzi onde sope 
perire alle spese della copertara. A questo modo 
però essi pregiudicano il concetto della eope 
tara, aumentando artificiosamente le proporzioni 
della copertara stessa e mettendo ciò che dovrebbe 
essere l'accessorio dell'opera al posto principale, 

È' chiaro che più si aumenta la parte dalla 

uale si spera di trarre profitto e maggiore sarà 
il beneficio sperato, ma con questo pensiero du 
minante i progettanti, nè reca meraviglia, sono 
arrivati a comporre un’opera farraginosa, con 
facciate enormi, che arieggiano meglio ai' pro- 
spetti di una basilica, che a quelli di un assag- 
gio pubblico sopra un ponte. 

A questo modo il concetto semplice, sano ed 
utile del ponte coperto, invece di essere vantag- 
giato viene ad essere pregiudicato, complicandolo 
di altre questiòni di non facile soluzione, 

secondo noi pertanto il modo di patrocinare 
efficacemente il ponte coperto è quello di far pre- 
valere l'idea presso la Commissione che esamina 
il progetto dell’ufticio tecnico municipale, tanto 
più che siamo in tempo. 

Risoluta la questione di massima, che è la vr: 
tutto il resto diventerà facile e piano. Perchè la 
copertura dev’ essere un accessorio decorativo 6 
un comodo per il pubblico, non uu ostacolo per 
la circolazione, 

Se l'Ufficio tecnico del Munieipio e Je Commis- 

ioni competenti entrano nelle viste di favorire 
il concetto del ponte coperto, non c'è bisogno di 
ricorrere a mezzi artifici.si 0 bottegai per prov- 
vedere alla spesa, l fondi, che non dovranno es- 
sere eccessivi per un lavoro semplice ed armo- 
nico, si potranno trovare in qualche risparmio 
nelle altre opere di decorazione e d'abbellimento, 

Sostituendo ad una galleria chiusa un portico 
aperto, cade ogni disputa intorno alla resistenza 
e alla pressicno del vento e resteranno soddi- 
sfatte le giuste esigenze di coloro che non amano 
vedere intercettato da un ostacolo l'effetto arti- 

ico della visuale del corso del fiume. 

I ponti sul Tevere, sia detto senza ombra di 
critica pel eompianto Vescovali, hanno costato as- 
sai più del necessario. Noi avremmo desiderato 
che il Comune avesse bandito, come si usa ora 
nalla eraudi città e dai Governi stesai. wo ‘nane 


corso internazionale! per progetto ed esecnzi 

Si avrebbe avuto iegto Mb a cistrcrnzne 
Ma poichè ciò non'al è fatto, il Municipio do 

rebbe risolvere la quentin dalla coprinra 

provvedere%egli all'esecuzione del progett 

tivo, senza Micol emervità di Botteghor ua 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
LUNEDP, 19 tiglio 1897"®"8*Gualberto, 


Lera il Solo alle ore 446.0, — Tramonta allo 744 a 
Leva la Luna allo ora 689 s. — Tramenta allo 2.1: 1, 


BOLLETTINO METEORICO 
11 luglio 
In Euopa: pressione a 7:% Arcangelo, a 771 Inghiterra 
Talia Bi ore: barometro diminuito Bd ed Isole simo {re 
mitl, poco variato Nord ; temperatura abbastanza diminnii 
Italia superiore pioggic al Nord e qualcha temporale anvl 
Appennino meridionale. Stamane cielo vario Nord, Sardegna 
sereno altrove. 
cometro : 7 73 Milano 
Xapol!. Palermo 


schi setteni i, elelo sereno, 


Ile provincie dalle ore 7 del 19 alle ore? delli, 


191 |[Roma.. 
| Foggia, 
20 & |Batta 
Di 8 | Napoli 
Perugia È 
Firenze 


Pietroburgo Dea 
Mokca, 5 N) i 
Odesen 

Ambarg 

Praga. 

Vienna 


Monoverba geografico. 
*  famiato 
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Spiegazione del Passatempo precedente 
PANE - PE 


N caldo in America. 
del Dop. Rom, 
Parigi 11. — Secondo notizie da New-Yorl 
a Chicago 200 persone sono morte d'insolazione. 
(8) New-Yerk, li. — Vi furono parecchi 
morti per insolazione. 


Dalla provincia romana 
Civitavecchia, 11, ore 18413. — (Erspro), La 
‘assa di Kisparmio ba festeggiato vggi il 50,0 
rio della sua fondazione 
x Alle ore 11, in presenza dellé autorità civili e mi- 
litari, dei rappresentanti della stampa e di altri in- 
vitati, nelia residenza delia Cassa tesa, vennero 
elargite 5 doti, costituite da alenui membri del Con- 
siglio amministrative, al altrettante ragazze povere 
della città. 

Il dott. cav. Nicc 
to istituto, ll 
assai app'andito. 

La musica comunale, gentilmente a, esegu 
scelto programma, Fu passato, dp, la cerimonia 
un seutnoso rinfresco ugli invitati. 

Za nostra Cassa di risparmio, nel momenti, hi 
ora un capitale di circa due milioni. 


Chonaca DI Roma 


Il principe di Bulgaria a Roma 


Lamberti, presidente del det 
un bellissimo discorso d'occasione 


Ieri mattina S. A. R, il Principa Ferdinand: 
ha assistito, insicme alle Loro Maestà ed ai fune 
zionari dai rispettivi seguiti. alla messa celebra 
ta nella cappella privata del Quirinale da mons 
Anzin.. 

Alle 12 ha avuto luogo la colazione di fami 
glia, durante Ja quale il Principe bulgaro ha 
espresso alle Loro Maestà ripatutamente la pro 
pria soddisfazione per le cordiali aceoglienze ri 
cevute a Roma, 


La partenza. 


Alle 13 112, in sei carsozie di corte (livrea 
rossa) Re Umberto e il Principe Ferdinando coi 
funzionari dei rispettivi seguiti sono usciti dal 
Quirinale, 

Nella prima vettura erano gli aiutanti di cam 
po del Re, nella seconda il Re e il Principe, nel- 
le altre i personaggi bulgari e i componenti il 
servizio del giorno de'le Case civile e militare di 
Sua Maestà. 

Vestivano tutti in borghese; il Principe indussa- 
va un lungo soprabito cenerognolo ed una tuba 
pure cenere. Il Re era in nero, 

Uansa il sole eocentissimo poca folla era sul 
piazzalè della stazione, 

Nelle sale reali astendevano il Presidente del 
Consiglio, i ministri Visconti-Venosta, Pelloux € 
Brin, Îl generale Osero, il conte Grimani pel pre- 
fetto, l'assessore anziano comm. Galluppi, il colen- 
nello dei carabinieri Lavista, 

Dopo breve conversazione, il Principe strinse 
la mano a tatti i presenti e si congedò dal Re, 
il quale, dopo averlo abbracciato è baciato, 10 
accompagnò sino al vagone reali 

I ministri e personaggi bulgari, congelatisi. 3 
loro volta, da Sua Maestà, dai minist 
altre autorità italiane, presero posto in altre vet: 
ture, ove pure salirono il generate Ponza di Sat 
Martino e îl maggiore Raimondi, che accompa 
mano il Principe sino alla frontiera. 

Il treno reale è partito alle 13,50. 

Il Principe si reca per la via di l'ontebba i 
Ssent-Anthal (Ungheria) ove lo attende la princi 
pessa consorte. 

Le onorificenze. 

Larga è stata la distribuzione delle onorifi 
26 di vario grado. 

S. M. il Re ha decorato ii Principe del Collare 
dell'Annunziata, ed il Priucipe ha insignito i 
Re dell'O-dine di primo grado di S, Alessandra 

Il Principe ha poi consegnato fl Gran Cordon 
dell'O:dine di S. Alessandro a S. E. il conte Gia 
notti, al marchese Corsini di Lajatico ed al mar 
chese Borea d'Olmo, Ha insignito della placca di 
diamanti di II classe dell'Ordine wilitare del Mle- 
rite i generali Appellias, Ponza di s. Martino « 
il contrammiraglio Di Brocchetti; ha infine nu 
minati grandi ufficiali dell'Ordine di S. Alessan: 
dro il marchese Guiccioli ed il conte Santir.e di 
Santarosa ed ha distribuito altre minori onorifi- 
cenze fra altri funzionn:i ed impiegati della Ua- 
sa Reale. Ù i 

S. M. il Re, a sua volta, a conferito il Gr 
Cordone Mauriziano al Presidente del Consiglio, 
Stoiloff, il Gran Cordono della Corona d'Italia al 
ministro della guerra, Ivanow. ha nominato Grun- 
de Ufficiale Mauriziano £ waresmiamo conte de 
Bourboulon, e Cavalferi il colunneito Yarkow, i 
maggiore Peteew e il sig. Pfam segreta 
rio del Principe. 

—e_ 

Temperatura di ieri. — Dall'0: 
rio del Collegio Romano: l'ermometro centigrato 

5,5 — minimo: 214 


Ila sua cappella privata innanzi 
una cinquantina di persone la maggior parte 
delle quali atraniere, Ng 

Il Paja si trattenne poi con tatti affabilmente. 

— Monsignor Parsi, vescovo di Bagnorea na 
diretto al popolo una pastorale nell'occasione che 
s'inaugara colà il monumento a S. Bonaventura. 

— li Papa ha nominato commendatore di Saa 
Gregorio Magno il prof. Cesaro Aureli, 


Consiglio comunale - Questa sei 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica. 
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î — La Giunta municipal 
ha sottoposto al Comitato una proposta e 
tificare aleuni storni di fondi resi necessari, per | 
sopperire alle eccedenze di speso verificatesi nel 
bilancio 1896, 

Tali storni ammontano in complesso alla som- 
ma di L, 534.140,28, 

Detta somma, a parte le quote minime, viene 
prelevata per L. 14.800 dagli stipendi degli im- 
piegati, L. 15.800 dal salario degli uscieri, Li- 
re 19,000 delle guardie municipali, L. 13.800 dal- 
lo spazzamento delle vie e piazze, L, 242.000 dal- 
‘a manutenzione acquedotii, strade suburbane ed 
arbane ecc, ecc. 

Tali spostamenti sono stati necessari per sop- 
perire, con L. 211.061,43 alla difterenza dell'a 
sui prestiti (da L. 
ai maggiori assegni di pensioni liquidate nell’an- 
no, con L. 45.478,82 alla insufficienza di stanzia» 
mento di fronte ai maggiori sgravi per quote in- 
debite d'imposta fabbricati, con L. 11.365,53, agli 
stipendi degli insegnanti per aumento di perso- 
nale in seguito ad aumentato numero di alun- 
ni ecc, ecc, 

ll nuovo Consiglio comunale di Fra- 
senti. — lermattina il nuovo Consigli» comunale 
il Frascati tenne la $ca prima adunanza, 
V'intervennero tutii ì nuovi consiglieri. 

Il duca Leopold) Torlonia, riuscito primo de- 
i eletti (era portato da tutte le liste, meno 
ella socialista, s'intende) come consigliere an- 
iano, presiedette l'adunanza. 

anguraudo i lavori del Consiglio il duca pro- 
nziò Îl seguente discorso: 


“ Egregi colleghi! — Questa graziosa città, oltre 

acere cle mi procura, coll’ofirirmi quieta e ge- 
niaie ospitalità, ba voluto ancora farmi l'onore di 
eleggermi a consigliere comunale, e tale onore per 
me, è sensibilmente accresciuto, dall'ufficio che la 
logge mi aflida di presiedere questa prima adananza 
del nuovo Consiglio, per la costituzione della mu- 
nieipale amministrazione; mi sento perciò, ai citta» 
ini di Frascati, grandemente obbligato. 

“ 1 vincoli d'affetto, «fra le città sorelle, per l'u- 
nità della Patria, si sono fatti più saldi, quelli che 
legano Frascati a Roma, sono divenuti "cordiali in 
modo, che sento di potervene portare il saluto bene 

parte da oltre 20 anni del Mu- 
itale dei Reguo, essendo anzi dei 
munali l'anziano, come attualmente 
esserlo tra di voi, 
Tale qualifica mi porge anche occasione gradita, 
a d'iniziare il lavoro efficace amministrativo mu 
di rivolgere una parola di plauso al regio 
cav. avv. Pericoli, per l’opera patriottica 
mpiuta, della quale i benefici cfetti, spo- 
nell'avvenire lascieranno in tutti grato ri- 
pprezzamento dei f 
La mente poi d'ogni buon cittadino, nell'impren- 
l'esercizio di un pubblico ufîii», si volge s 
al Re, prode e leale, che ha conquistato il 
della Naziune, associant:lo sempre alle gioie 
ed alle sventure del 
pertanto di essere verace interprete dei voatri voti, 
eli qui corpo elettorale che ci el 
sa vostra approvazione il segu 


siglio comunale di Fraseati inaugurando 
xvori nel nome Angusto del Maguanimo 
sto I, riafferma i suoi sentimenti di 
Dinastia per la prosperità e gi 
tria italiana, , 
del giorno fu approvat: all'unanimi 
mazione. 


Ambasciata di Froncia — A l'occasion 
le la fite naticuale, l'Ambassidear de la Ropu- 
DI Prangai res NM. le Roi d'Italiv à l'hun- 
pour de piesenir ses compatti tes qu'il sera 
renx de les recevuir au Palais Farnese, merere: 
prochain, 14 Juillet, de 4 a 5 heures. 

H luogotenente Haeriegton, — Il Ino- 
gotinente Harrington, residente nuglo-indiano a 
Zeila, di passa: compagnato da 
un ufficiale di visitato ieri la 
caserma della Legion inieriela ta: 
serma \lurgherita 

Pel XE Congresso internanionale 
di megielta, — Il Comitato nazio 
liano pel XII C: ngresso interna i 
cina a Musca, comunica che le i al 
gresso essendo chiuse sino dal 1 corrente è nella 
necessità di respingere tutte le quote d'inacrizio» 
ni di caloro che, volendo intervenire, desiderano 
avere il biglietto gratuito sulle ferrovie russe. 
Si accetteranno sin al 15 corre 
serizioni degli aderenti pei quali la domanda è 
limitata alla semplice adesione, senza intervento 
al Congresso î . 

Coloro che volessero inseriversi per intervenire 
al Congresso potranno rimettere direttamente a 
Mosca al Tesoriere del Congresso prof. Filatow 
la loro quota d'inserizione e al segretario gene- 
rale prof, Roth la domanda del bizlietto di vi 
gio con l'itinerario specificato. 

Nozze Maccari-De Dominicis, — Ls 
signorina Argia Maccari, uva vaga figura difan- 
ciulla biouda, e il giovane avvocato Ugo De Do- 
minicis, ieri sono stati sposati religiosamente dal- 
l'Eano Vannautelli e ieri l’altro a sera, civilmente, 
dall'egregio avv, Carancini. 

Farono testimoni per la sposa: Monteverde, il 
comm. Ventari, il pittore Achille Bazzi eil com- 
mendatore Tognazzi; e per lo sposo S. E. il mi- 
nistro Sineo, il sempre simpatico marchese avv. 
Clavarino, il pittore Achille De Dominicis e il 
signor Settimiv Mancini. è 

fabato sera, dopo il matrimonio civile. fra nna 
profasione di fiori, che rammentava la sontnosità 
è la ricchezza dei regali nuziali, ebbe iuogo neile 
sale dell'Hotel Continentale uno splendido ban- 
chetto, rallegrato dal buon umore più schietto e 
falla cordiale intimità di tosti gli invitati. 

‘A Cesare Maccari, gloria della pittu:a ital 
na, padre della gentile spusina è aila sua egregia 
signora, figlia della colta e torte Germania, al- 
l'avv. Ulisse De Dominicis, onore del nostro foro, 
padre dello sposo, e alla rèntile sua compagna, 
noi mandiamo i nostri più aftettuosi rallegramenti, 

I giovani ieri a mezzogiorno sono partiti 
per Tivoli, prima tappa del viaggio nuziale, sa- 
futati alla stazione di loma da una eletta e com: 
mossa schiera di parenti e di intimi amici, ai voti 
dei quali uniamo anche i nostri auguri sinceri e 
sordiali. 

ill centenario leopardiano — Il Cir 
colo cattolico T. Tasso, ha deciso di bandire un 
concorso per il primo ceute della nascita di 
Giacomo Leopardi fra gli studenti delle scavle 
secondarie, tanto jrivate che governative. _ 

Il lavoro dei concorrenti deve consistere in un 
* Breve studio critico sulla lirica leopardiana. ,, 

Il termine per la presentazione dei lavori È 
issato per il 31 maggio 1898, ed i medesimi deb- 
sono inviarsi al segretario del Circolo, sig. Renato 
Petrucci, in via Lazio 26, l'oma. io 

I premi consisteranno in una medagl 
aedaglie d’argento e menzioni onorevw 

Biblioteca Frankliniana, — Nell'as 
rlea tenutasi ieri per il parziale rinnovamento del 
Sonsiglio direttivo sotto la presiderza del cav. De 
Benedetti e scrutatori i siguori E. Dabuve 6 F. Ga- 
leazzi risultarono eletti a consiglieri Capolei avv. 

mesto voti 46, Mariotti comm. Pietro 45, Mazzo- 

ni avv, Francesco 44, Morpurgo pref. cav. Lucia- 
n0 46, Pochettino prot, cav. Giovanui 46, Sehu 

prof. cav. Giuseppe dd. . 

Socletà miglioramento sarti, — Per 
questa sera è convocata l'assemblea generale 
alle ore 21. : 

Sarà discusso il bilancio. ll 

]l medesimo presenta al 31 dicembre 1696 un 
capitale sociale di L. 28,697,08 con un aumento di 
L. 547,28 in conftonto dell'anno precedente, 

L'entrata ascese a L. 3985,83; l'uscita a lire 
3438,55. Furono concessi sussidi per malattie per 
L, 187956. 

1 Fassaranesi sono convocati ‘per questa 
sera in via dell' Arancio 56 per la costituzione 
della #ocierà di affratellamento e l'appruvazione 
dello statuto sociale. 

La Camera del lavoro — L'Avanti a 
nunzia che il Consiglio generale ha deliberato la 
ricostituzine della Unmera del lavoro di Roma, 
la quale riprenderà il suo regolare (?) funzio- 


namento nella propria sede in via Santo Stefano 


Alliovi Cara 


d’oro, in 


Conferenza musicale — Domani, mar- 
tedi, allo ore 5 pom.,-monsignor B. Gradi Dati 
terrà, nella sala dell'Accademia di Santa Cecilia, 
una conferenza di somma importanza per i cal: 
tori della mosica, 

L'insigne stadioso, che è antore d'una ‘prege- 
vole opera su l'Armonia e melodia musicale secon: 
do la scienza e l'arte, illustrerà i resultati a cui 
è giunto con le sue recenti ricerche in un campo 
così arduo, come quello della composizione © del 
contrappunto. 

Festa di beneficenza — Nel pomeriggio 
di ieri ad iniziativa dell'Unione cattolica ebbe 
luogo una feste campestre nella palestra ginna» 
stica di villa. Patrizi in via dei  Villini attigua 
al villino Ruffo di via Nomentana. 

La festa riusci animatissima, 

. Imposte dirette. — La Commissione di La 
istanza per l'applicazione delle impcste dirette ha 
accolto i reclami sulla tassa ricchezza mobile di 
Ceccarelli Pio, Bregger e C. 

Ha respinti quelli di Chigi prineipe don Mario, 
Magazzini Moderato, Heunequiu Mary, Cenci Bolo- 
guetti, Lotti Carlo, Nati Auna, Mancini Pio, Colla- 
rini Alf 

sti allo stato degli atti quelli di Tofanelli 


A 

Che Berlino. — Un 
fatto avche più doloroso di quello che è accadu- 
to l'altro giorno in Roma alla Birreria Nazionale, 

In un caîfo-concerto alla Schloss Weissensee, 
un celebre tiratore, che è pure un bravo fabbri. 
caute di fucili, aveva acquistata tale sicurezza 
nel tiro, che dava ogni sera spettacoli pubblici 
facendo meravigliare jer la precisione nel colpi» 
re i bersagli. 

I)omenica scorsa, narrano i giornali, annunciò 
rino spettacolo nuovo, promettendo di emnlare 
Gaglielmo Tell, 

Una bellissima ragazza di 20 anni, da Ini ado- 
rata è che doveva sposare a gioni, si offri di te- 
nere snl capo l’arancio. Il caffè era aftollato, Il 
tiratore, dopo qualche tiro sui bersagli senza fal- 
live un colpo, puutò all'arancio salla testa della 

za, che stava di fronte a lui. 

e l'emozione od altro, fatto è che sbagliò 
la mira e colpi in fronte la povera fidanzata, 
che cadde a serra fulminata. 

E' facile immaginare l'impressione prodotta nel 
pubblico @ lo strario del tiratore. 

Un furto alla stazione di Trasteve- 
re — ln importante furto è stato commesso ieri 
l’altro alia stazione ferroviaria di Trastevere. 

stazione Edoardo Gigli avendo lasci 
pomentaneameste aperta la ‘assa forte consta» 
tava in essala mancanza della somma di 9 mi- 
la lire. 

Fu arrestat: lo scrivano Piacitelli Cesare di 
anni 26 che t ovavasi nella stanza del capo-sta- 
zione e sul quale pesano ospetti. 

Ospedali di Roma, ovimento dei ma- 
sti al 10 lug 
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__Annegato, — Le guardie di finauza Coreglia 
Tymmaso, Lupi Firravanti, Bongiovanni Pranquil 
lv e Carro Michele, ieri a) 

o nel Tevere al Lmigvtevere del Testaccio, 

“ Emporio dei Maroni, , Il Carro vello az 
tardarsi nu tando al largo ma travolto della corren- 
te prov, parve dopo aver per due 
velte rison tando le braccia iu alto, 

I compagni rimasti terrorizzati racc l'anitor- 
me del Carro portani La nella briscata del ‘lestaccio, 

Tentati su Guarini ume 
pole Mlaftei alle 17, 
l'alberata di via della Navicell vasi 
terra uu individuo privo di sensi, Il disgraziato e- 
rasi esplusr na col, iver al petto, 

Il Maffei, accorso immediatame:te, trasportò l'ia- 
felice all'Ospedale Militare, dove dichiarò chiamarsi 
Mannusci Eruesto, di auvi 22 romano, abitante ia 
via SM Mag 147. 

pigli 1 tentato di snicidarsì per dispiaceri a- 
mierosi. Der fortuna not si tratta di lezioni gravi 

— li tappezziero Cosare Serusni, d'anni <6, ieri 
sera, dopo di aver iugoiato in uma ssteria 
porta S. Lorenzo, una suluzione di sublimato © fa- 
sforo si recò a campo Verano decis» a finirla con 
la vita. Quivi fu colto da atroci delori. Un guar- 
diano lu ascompagsò a S. An Mercè sollecite 
cure di quei sanitari fa tratto fuori di pericolo. 

Anche il Seratini fu spinto al triste passo da di- 
sillusioni in amore. 

mvestimenti. — Ieri sera, verso le 
linea di via Nomentana una povera vec- 
chia rimase investita dal tram elettrico 

Fu trasportata în gravissimo stato all'ospedale di 
S. Antonio 

Fu identificata per certa Caterina Piva vodora 
Esposito, di au.i 72, da Bracciano, abitante in via 
Privata ili porta salaria 

Il conduttore del tram, Antonio Marini, fu arre- 
stato, 

Tn piazza Barberivi nu omnibus investi Mar 
tellini Domenico, d'asui 58 da Roma, caffettiere, get 
tandolo a terra. 

Il Martellizi nella caduta riportò la frattura della 
gamba destra. Ne avrà per un mese. 

Attenti alle armi! — Teri mattina verso 

aria Seopponi — una giovinetta ventenne 

— abitante in via S. Prassede 8, si recò nella 

tenuta Aguzzano, fuori porta Pia a visitare due 

fratelli. Uno di essi, a nome Marco Federi- 

co, di anni 14, trovato un fucile sul letto del 

guardiano lo prese e ci si mise a scherzare cre- 

dendo che fosso scarico, Disgraziatamente ad nn 

tratto l'arma «splose e la carica a pallinacci an- 
dò a colpire la Maria al collo ed al mento. 

La poveretta venne subito condotta a S, An- 
tonio, Fu giudicata guaribile in 30 giorni. 

Cavallo în faga — Ieri sera verso le 23, in 
via dello Statuto, ua cavallo attaccato ad una vet- 
tura pubblicy s' imbizzarri e datosi alla fuga rove- 

avano deutro l'usciere municipale Anto- 

i, il calzelaio Antonio Massa e lo spedizii 
niere Achille D'Audrea. Riportarono tutti contusioni 
più o meno gravi guaribiliia una dozzina di giorui. 

Fuochetto, — I vigili della Pilotta furono ier- 

, alle 22, ehiamati per un incendio in via Bocca 
delia Verit: 

Infatti al n. 45 di quella piazza aveva preso fuo- 
co la carma del camino, ma era stato spento prima 
che giusigessoro i vigili. 

Baruffe. — In nua casa invominabile di via 
dei Latini, ieri sera lu ragazza Rosa De Sanctis per 
una questione avuti con certo Francesco Gian Mae- 
stro, s'ebbe una searica di pugni @ calci riportando 
varie contusioni. Accorsa la padrona di casa Palma 
B.relli fa ferita al braccio destro con una c)Itellat 

ti porta San Giovanni l'impiegato al min 
stero delle finanze Giulio Felici litigò con due sco- 
nosciuti ehe gli assestarono una bastonata alla testa. 

— Il carrettiere Giovanui Batista Barocci, ieri se- 
ra, iu una scuderia di via Prenestiva faori porta 
Maggiore, ferì alla fronte con uz colpo di foreina il 
compagno Francesco Laposta. ù 

Erano veauti a questione per divergenze di inte- 
resse, PE è È 

— In via Quattro Cantoni il contadino Dumenico 
Conti volle dividere alcuni individui che litigarano 
e da uno di questi si buscò un solenne morso alla 

0 destra, 
124° Nella liquoreria Cellino, al Foro Traiano, la 
‘scorsa notte certo Amedeo, macellaio, per gelosia di 
donne, ferì alla cossia destra con una coltellata il 
calzolaio Giulio Marini, d’anni 17, da Palombara. Que- 
sti dovette ricorrere alla Consolazione. Guarirà iu 
15 giorni. 

Arresti — D'agento di P. S, Mennillo, ieri in 
via Nazionale arrestò Ettore Letargia, nutore del 
grave ferimento in persona del contadino Mariano 


del Cacco N. 26. 
Pa domani alle 21è stata indetta un'adunan- 


za della Commissione esecutiva, 


Chieca, avvenuto in piazza G. Pepe. , 
Il Letargia fu quello che riusciva a fuggire dalla 
sezione Esquilino, uve era stato condotto, 


— La notte scorsa i ladri rotto un Iné- 

orticina in via Boca di Leone, s°in- 

re Ila pasticceria di Simoni Alfredo, d'a 
ni 34, d’Alem (Germania) con ingresso in via Con- 
dotti e rubarono L, 65 in biglietti di banca da L.5 


— Passacautaro Enrioo, d'anni 18, da Camerino, 
cascherino, presso ilforuo Basili Umberto in via Gae- 
ta fu arrestato perchè avera rubato un carrettino 
e due cesta di pane per L. 70, 

— I tascherini Italo Paolueci e Nino De Sartis, 
l'altra notte, rubarono al loro padrone, Pietro Na- 
tali, fornaio in via Flavia 88, un portafoglio con- 
teueate lire 468. Furono arrestati, 

— Così pure l'impiegato postale Paolo Cutò, al- 
loggiato nell'albergo Genova, in via Principe Ame- 
deo, fu alleggerito del portafoglio contenente una 
quarantina di lire, 

A S. Antonio, — Ricoverati: 

— Il birraio Clemente Fatta, d'anni 60, ieri mat- 
tina mentre scendeva lo scale della fabbriea di bir- 
ra iu via dei Sabelli portando due ceste cariche di 
buttiglie, disgraziatamente cadde a terra e si ferì 
gravemente al braccio sinistro, 

— Il pizicagnolo Girolamo Livi feritosi casu 
mente con un coltello alla meno sinistre 

Per cadute: La bambina Emilia Prati, Ferita alla 
testa, 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

Il macellaio Tori Cesare d'auni 19, casualmente fa 
ferito al petto dal compagno di lavoro Beuiamini 
Alfredo. Ne avrà per 10 giorni. 

— Nella vigna 1. 6 al vicolo Vicinale, fuori porta 
S. Pancrazio, mentre il contadifo Luminari Maria- 
no d'anni 37, da Castelplanio, stava lavoraudò in 
un pozzo. fu colpito al benccio destro da uncoltello 
caduto dalle mani di un ragazzo. 

Guarità 10 giorni. 

Il Dott. Romanini, Specialista per malat- 
tie di gola, naso, orecchie (Cliniche Ruma, Vienna, 
Berlino) dà consultazioni p in via Poli, 
piano 2°, tutti i giorni non festivi, dalle 4 alle 7 pom. 


__ Piccola Cronaca di Roma 


Musien in piazza Colonna. — Questa 
sera, dalle ore 21 alle 22 112 il concerto dell'LL 
regg. fanteria eseguirà il seguente programma: 

1. Sinfonia “ Cleopatra , Mancivelti, 

2. Atto I “ Africana , Meyerbeer. 

8, Pot-pourri “ Mefistofele ,, Boito, 

4. Valtzer “ Ricordî ,, Musso, 

D' Ovidi. Consultazioni private per malattie 
celtiche dalle $ alle i e dalle 15 alle 15, - Arasoe! 


Porto di Ripa Grande — 


Arrivi. — Piroscafo Corriere di Roma capitano 
Maestrale Paolo con merci estere e nazionali da 


Costanzi. — Con Il Padrone delle } 
si è chiusa jersera inaspettatamente la stagione 
drammatica. 

Noa è nemmeno il caso di dire 
rir tutta la rita onora... se 

Nazionale. — Sissera Prin, protagonista la 
signora Carloni-Talli 

Al più presto a grande richiesta altra replica del- 
la Parigina; i nuovi lavori di Ik. Bracco: La fine 
dell'amore è La collana di capelli. 

Quanto ai prezzi, malgrado che sia l'unico spetti 
colo di prosa nell'attuale stagione, rimarranno nella 
consueta mitezza. 

* Grande Arena ju via Quintino Sella, — 
Molto e scelto pubblico ieri in eutrambe le rappre- 
sentazioni 

L'impresa, che non dorme davzero sugli allori, 
ha preparato per stasera uno spettacolo eccezionale 
er beneficiata della prima donus signora Surano. 

Si daranno i primi due atti di Donna Juargig 
poi dalla seratante verrà cantato ;: pa 
chiuderà con Ja fameso © c° tri 
presenta Così valu stmente la parte di servetta, 

Dati i prezzi assotatamente popolari e il vantaggio 
che si ha în quest'arena di non accorgersi del caldo 
seffocante che ci opprime, crediamo che saranno ben 
pochi quelli ehe rinunierauno ad andare stasera 
alla Grande Aren 

Excelsior iu via della Consulta. 

Constatiamo con piacere Îl crescente successo che 
va acquistandosi questo giardino-concerto, situato in 
uno dei punti più comedî e centrali di Roma, e do- 
ve — senza ombra di umidità, che — massime in 
questa stagione — può rinsci:e il più delle volte fu- 
nesta — sî gode uno spettacolo buono, con artisti 
bravi e con programme sempre variato, Stasera rap- 
presentazione con nuovi debut Vice Fabi 

— ee 


SPETTACOLI D'OGG 
ore 21. 
Pista l'omei - V. Quintino Sella — 
Donna Juanita è Gi oro 2 
'Gavabrinus Haiie — Corso, P. in Lucina, Spettacolo di 
varietà tutto Je pere - ore 21 Ul, 
‘Excelalor — Via Consulta, pista Dini - Spettacolo vario 


Orti Aureliami Vasi tto o sere dae leo naz. 


Che un belmo- 


Egregio sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milnmo. 
Ho il pregio di aununciarle che dal giorno che 
intrapresi ls su Nuova Cura contro la Gotta 
e l'Artrite, io mi trovo magnificamente bene, Presso 
tutti gli amici e conosceuti di qui e d'altra città va- 
do propagando i benefici effetti ottenuti, La mia 
gratitudine a Lei sarà per me perenne. 
Con tata stima 
BORTOLO BRESOLINI 
Scale P.le $. Lucia — Vene: 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


Napoli - Nuova York 


Vapore Ems parte il 23 luglio 
Rivolgorai in Koma a 
€. Stein, Via della Moreode N, 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna 49, 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna, | 


2° ANZIO 
Albergo delle Sirene e 
Pensione L. 7 al giorno tutto compreso, 
per famiglie e sccietà riduzioni speciali. 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. GIUSEPPE BUCCI 
Piazza delle Coppelle 54 al 58 
Si è aperto il giardino 
Pesce freschissimo iutti i giorni 
Aperto fino ad ora tarda 


Ultime Notizie 

Teri mattina alle 9 112, presenti tutti i nin stri, 
ha avuto luogo al Quirinale la consueta relazione 
a Sua Maestà con relativa firma di decreti. 

Il Presidente del Consiglio e il ministro Pel- 
loux lasciarono il Quirinale circa Je 10 112; gli 
altri ministri si trattennero fin quasi a meszo- 
giorno. 

Le LI. AA. RR. i Principi di Napoli, che al 
loro passaggio dalla stazione di Milano furono, 
malgrado l'ora tarda, ossequiate dalle antorità e 


acclamate dalla folla, sono ritornate in Firenze 
ieri mattina ossequiato dalle autorità. 


Teri il luogotenente Harrington, rappresentan- 
te della Regina d'Inghilterra a Zeila, ebbe nn 
colloquio con l'on. Visconti-Venosta, 


best 
L’Ambasciatore italiano a Berlino, generale Lan- 
29, è partito l'altra sera iu congedo per l’Italia, 


Nella seduta antimeridiana di ieri la Ca- 
mera, dopo lo svolgimento delle interroga- 
zioni, continuò la discussione generale sul 
bilancio degli esteri. Nella pomeridiana fu 
iniziata la discussione dei capitoli ‘del bi- 
lancia dell'Agricoltura. La seduta fa chiu- 
sa con l'approvazione della proposta dell'on. 
Baccelli mettere all'ordine del giorno 
della seduta di stamane il progetto sulla 
zona monumentale di Roma, 


Giunta delle Elezioni. 


‘3 Gionta so relazione dell'on. Coppino ha con- 
validato l'on. Cocozza a Comiso. 


Sovrani e Principi. 


Sono attesi in giornata, da Firenze, le LL, 
AA. RR, il Principe e la Priacipessa di Napoli, 

Il Principe viene a Roma per riferire a S.ML 
il Re intorno alla missione adempiata a Londra. 
.E' probabile che S. M. la Regina parta doma- 
ni sera per Monea, doude poi si recherà a Gres: 
soney. S. A il Re l'accompagnerà, tornando in 
settimana a Roma, per restarvi sino alla proro- 
ga dei lavori parlamentari. 
» Sembra ora nuovamente che il viaggio del Re 
in Sicilia abbia luogo verso la fine di luglio, in 
seguito alle vive premure dei rappresentanti si- 
ciliani, che hanno insistito presso Sua Maestà, 
perchè îl viaggio stesso non venga rimandato in 
autunno. 

E' probabile che Sna Maestà s'imbarchi a Na- 
poli sul Sarzia il 25 © 26 corrente, per Palermo, 


Pel monumento a Vittorio Emanuele 


Teri, al pala: 3raschi, presieduta dal sena- 
tore Valsecchi, si è riunita Ja'Commissione reale 
pel monumento a Vittorio Emanuele, ocenpau- 
dosi della prosecuzione dei lavori. 


A palazzo Braschi. 


Ieri, presieduto dal senatore Tabarrini, e pre- 
senti gli on. Villari, Boselli, Fortunato, T'omma- 
sini, Colucci, Vaziv. Pasolini, Bergè e Salvarez- 
2a, la tenuto un'altra seduta il Consiglio degli ar- 
chivi di Stato oceupandisi degli esami e delle 
promozioni del personale. 

Nel pomeriggio, presiedata dal senatore Boc- 
cardo, si è riunita la Commissione incaricata di 
stabilire qnale iniennità spetti ai componenti Je 
Commissioni di esami. 


Hinistero della Marina 


Il capitano di corvetta cav. Alessandro Lucifero, 
cessando dall'attuale aua destinazione al Ministero, 
pusserà col 16 corrente ad assumere il comando del- 


barcherà dalla Dogali il capitano di 

ta Bregaute Costantino sostituito dal pari gra- 
Mastellone Pasquale, 

pitano Brezaute, col 16 

tuirà a Taranto il cayitano di vaseello Trani Au- 

toni» nel comando della difesa locale. 

L'ufficiale di porto di La slasse 
cesso, è destinato a 
di Bari. 

Il capitano di porto di 3a classe Staglione Giu- 
seppe preuderà la corsegua della capitaueria di porto 
di Savona dal capitano di porto di 2a elasse De 
Leone Ladislao, il quale è destinato a reggere la 


cito p. v. 


La Corte Vin- 
ygere la capitaneria di porio 


ufficiale di porto di La classe Olivieri Antonio 
è destinato a reggere la capitaceria di Portoferraio, 

Il capita io se Mondello Giu 
seppe assumerà la direzione del compartimento ma- 

ino di Purts Empedocle. 

L'ufftcinle Morcadante Luigifarà ritor» a Messina, 

L'ufficiale di parto di La classe l'orsale Ernesto 
è trammtato a Palerrio ecu le funzioni di capitano 
di porto in 2a, 

La Lopbgygi: * wronta a Foria d'Ischia, l'itua 
gi giova @ Cindia, 1a Sicilia © l'Iride sono giunte 
A Stde, il G. Bausan 6 il Caprera sono parciti de 
Suda, Il Caracciolo è giunto a Spezia, il Vesurio 
è partito da Svra, il Cals0ria è giunto @ Napuit, 
VAndrea Provana è giuto ad Aden, 


fi Fiomazioni nella R, Marina. 
capitano di vas. — cia 
Castelluecio, è collocato, pelraclio, ene. Erresto 
zione ausilinria e promosso contriliu. caglio nella 
riserva navale. 

Il direttore macchinist: 
cenzo Bernardi, è pri 
raglio). 

Il capo marchiuista principale di 1.a -lasse, te- 
nente colunuello cav. Luigi Miraglia. è promosso d 
rettore (colonnello) e destinnto al Ministero in qua- 
lità di capo della Divisione macchine, 

I capitani di fregata cav. Alessandro Bertolini, cav. 
Fraucesco Edoardu Ruelle e car, Quofrio De Fili 
pis, sono promessi capitani di vascello 

TÌ capo macchinista di La elasse, capitano Enrico 
Squarzini, è promosso capo macchizista principale di 
2.a classe (maggiore). 


La squadra iaglese 
(8) Castellammare di Stabia, 11.—-S 
no arrivati l'avviso inglese Surprise e l'incroci 
tore Hebe. Si attendono ancora le altre navi Vul- 
can, Harfleur ed son, 


INFORMAZIONI ESTERE 


, colontello comm. Vi. 
o ispettore (contrammi- 


Il principato di Lippe. 

(8) Detmold, 11. — Il Giornale Ufficiale an- 
nunzia che il Principe Adolfo di Schaumbarg-Lip; 
si dimise oggi dalla Reggenza del Principato e parti 
colla Principessa per Bucckeburg. 

Il conte Ernesto di Lippe Biesterfeld ha emanato 
uu proclama, col quale aunuuzia di assumere la Reg- 
genza del Principato. 

La questione della reggenza del principato di Lip- 
pe è così risolta. Essa durava dal 20 marzo 189%, 
cioè dall'epoca della morte del principe Waldemar, 
il quale ron lascisva altro che un fratello, il prin* 
cipe Alessandro, malato di men! 

Il principe Waldemar aveva, c.l suo testamento, 
nominato reggente il priucive Adolfo di Schanmburg= 
Lippe, cognato dell'Imperatore. Il testamento fu im- 
puguato dalla Dieta di Lippe, che ricorse al Bun- 
desrath, il quale a sua volta istituì, nell' ottobre 
scorso, un tribunale arbitrale, presieduto dal Re di 
Sassouia e composto dì sei evusiglieri del Tribunale 
dell'Impero. 

Questo Tribunale ha dunque riconosciuto valide 
le ragioni del capo della linea Lippe-Biesterfeld, ben- 
chè il matrimonio contratto dal conte Ernesto con 
una signora di piscola nobiltà possa precludere ai 
suoi figli la successione al principato. 

Il conte Ernesto ba cinquantacioque anni ed abi- 
tava fin qui nel suo eastello di Bentschen, nella pro- 
vineia di Posen, 


Il ritorno di Enrico d'Orléans. 
(servizio vpaciale del Pop. Rom) 
Parigi, 11, ore 17 — Il principe Enrico di 
O:léans sarà qui di ritorno ai primi di agosto. 
Il Figaro pubblica una lettera indirizzata da 
Menelik al principe per condolersi con lui del 
disastro del Bazar della Carità. 


Stati Uniti e Giappone. 


() New-York, 11, — Il ministro del Giappo- 
ne rispose alle rivendicazioni del ministro di Stato, 
Shermann, riguardo alla questione dei sudditi giap- 
ponesi nelle isole Hawai, 


L’ insurrezione nelle colonie spagnuole. 
ALLE FILIPPINE. 

(S) Madrid, 11, — Si ba da Manilla. 
pitauo generale delle Filippine, in una ricognizione, 
ebbe alcuni scontri con piccole bande d'insorti, che 
sceudevano dai monti per compiere rapine. 

In tali seontri gl'insorti ebbero 15 morti €22 pri- 
gionieri. 

. A CUBA. 

(8) Madrid, 11 — Si ha dall’Avana: Le trup- 
pe spaguuole hanno preso le trincee nemiche di Sier- 
ra Madara, nella Provincia di Sante Clara, 

Le perdite degli insorti sono considerevoli. 


| Le truppo spagnole ebbero 2 soldati mord è 98 
fui s 


riti, fra cui 6 uficiali, 


1 apo iero Falerico Alfohso è stato fatto; 
ggioniero, ., n 


Ù\ 7 - Nell'Uruguay. 

(S) Montevidee, 11, — Vi fa un combatti 
mento accanito al Agegna, in provincia di Cerro 
Largo, fra le trappe del Guremo è gl'insorfi: 

TI Governo annunzia che gl’iosorti si ritirato, 


Movimento della navigazione. — 


N. @. I. — 119 îl Montebello, proveniente d 
Genova, è giunto a Cardiff. 
= 
La Veloce, — Il 10 il Nord America è giua- 
to a Montevideo donde è partito per Genova il Du 
ca di Galliera, 


E' giunto il 9 a Montevideo il piroscafo Zepa- 
gne, della Società generale dei troporti marittimi 
di Marsiglia, e il 10 è giuoto a Marsiglia 
della stessa Società, 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

, Nell'andamento commerciale dei frumenti è sempre 
incertezza che predomina ma prevale il sustegno. In 
Italia i grani ebbero tendenza a salire spezialmeute 
nelle qualità nuove: anche i granturchi e i risi fa- 
tono in sosterno; nella segalo nessuna variazione e 
nell’avena tendenza al ribasso, A Firenze i grani 
gentili bianchi da 24,75 a 25 ai quint. e la segale» 
da 18 a 1825; a Bologna i grani nuovi con rialzo 
da 22 a 22,50; a Verona i grani da 2 2 23 e il riso 
da 43 a 48,50; a Parma i grani vecchi da 23,50 a 
21,75; i nuovi fino a 22 e i granturchi da 12 a 14 
a Pavia i grani nuovi da 21 a 23; l'avena da 13 a 
13,50 e il granturco sta 11 a 13: a Milano i grani 
della provincia da 23 a 23,50 per i vecchi e da 22 
a 22,75 per i nuovi; l'avena da 13 a 13,50 @ l'orzo 
da 1450 a 1550; a Torino i grani piemontesi da 
23,50 a 24; il grantareo da 12,25 a 1450 e il riso 
da 43 a 48.25; A Genova i grani esteri fuori 


A Catania i vini del bosco rossi da 13,50 a 1e 
all’ettol. e i Torreforti a Pachino i rossi da taglia 
da 20 a 22. A Vittoria i rossi comuni da 17,50 a 19 
e i bianchi da 21 A Partinico i rossi da 21,50 
a 25. A Milazzo i prezzi variano da 25 a 28 0a 

‘stellamare del Golfo da 15 a 16 

A Potenza vendite scarso e prezzi varianti da lire. 
20 a 27. — In Avellino i mercantili da L. 20028 
le qualità andanti da L. 17 a 20, — A Napoli da 
L. 15 a 60, — In Arezzo i vini migliori a L, 2559 
neri e a L, 22 se bianchi. — A Prato i vini di pia 
mura da L. 15 a 20 e quelli di collina da L. 25 f 
40. — A Genova con affari limitati al sola consu 
mo locale i Sicilia da L. 25 a 28; i Calabria e Pat 
glie da L. 27 a 33: i Napoli da L. 24 a 25 edl 
Grecia da L. 14 a 19, 

A Casale da L. 24 a 30, a Mirabello da 20 a 26, 
a Vignole da 24 a 30 e a Rosignano da 28 a 
In altre lucalità come Ser:aluaga, soloughello e 
stel S. Pietro la domanda è più attiva ed i pressi) 
sostenuti da L. 30 a 36. — A Torino i vini di pri- 
ma qualità da L. 48 n 54 e quelli di secnda da 40 
4 46. — A leggio Emilia î vini comuni da L. 36, 
a 40 dazio compreso, 

Tu Asti da L.30 a 60 e a Cagliari da 15 a 351 

la cautiva del produttore, ! 
Spiriti. 

LA Milano si pratica come segue: spiriti di cereat] 
di er, 96 finissimi da L. 259 a 262 al quisto ret-) 
tripli di gr, 95 da L. 250 a 253; detti.#n L. 248 
titicati da L. 270 a 9275; detti di v 


. I attivissimo stante gli im 

Bolo tti jocali di fornir canape alle fi- 
pegni dei neg così gli acquisti scno continui e ab- | 
fi'pagandosi Te qualità correnti da L. 65 NI 

ale, Anche le qualità fini ricercate offer- 
A Napeli per fatare cousegne da | 
L. 71 a 75 per Paesana, | 
Sete. I 

A Milano fra produttori è consematori vanno fa- | 
cendosi direttamente molti contratti di greggie per | 
tissage a licrer. I prezzi correnti sono da lire86 a | 
46 per le greggie, di L. 42 a 50 per gli organziai e di | 
4 a 46 per le trame a due capi. A Torino pochi af- 
Uri e prezzi sostenuti. 

A tione disposizioni eccellenti, ma il gran caldo 
paralizze ni affari, Fra i prodotti italiani vendati 
organzivi lora gi 1, ord. a fr. 47, le trame 20122 d 
2. ord. a fr, 46 © >= ‘greggio 11113 extra a fr, di — 
A Shanghai con tende al riaizo le G td Kilin 4 
pagarono fr, 25,75 e le Biu®%xilin fr, 24 e a Yokohar 
ma alcune partite di filature nuove "1 112 10112 ot- 
uiennero fr, 39,50. = 


in genere ra 
a 110 alquint., i Taranto da L, 95 a 105, i Sicilia 
da L. 90 a 95 e i Calabria da L., 90 a 100 — A 
Firenze e nelle altre piazze toscane i soliti prezzi 
di L. 65 a 75 per soma di chilogr. 65,200 e a Bari 
da L. 85 a 108 al quint. 

Bestiami. 

A Bologna vivacità del commercio ‘dei buini e mi* 
sura del prezzo, se perdura siccità lo coppie da la« 
voro vanno allo stallo, e l'altro armento deprezza 
assai o si rovesciano le parti dopo una o più piog- 
gie sufficienti, Ora è fiacco noi corgì da L, 110 a125 
al netto sui capi grossi da macello, Il suino allievo 
abbastanza ricereato, 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal dì 4 al dì 10 luglio 1997. 
(Fuori dazio). 

ARTICOLI [Ual] Minto | ansia 


Buoi e vasche pax. dastramo ((. dj Q 10 — 18 — 
Bnol e vaeche da erbi i 106 — 10 — 
Buoi e vacche di Sardegna 100 — 110 — 
Vitelli da latte è I i 0- 
Vitelli di compagna To L 10 - IW— 
Granotenero della pro. romana Îq. quilt. di — 
Grano id Sl @ RE 

Visciole secche nuove d 


Pieno pressato a fuoco c. vi 
Caffè Incmel 0 Gonaives 
Caffè Moka 

Domingo * 

‘napada 


Quibt. 


Safe na 
Gatte Afissino 
Barro dell'Agro Romano puro 
Burro di Miltno 1. &. 
Burro di Meggio Emi 
Uova la partita dazio com 
Pelrotio di Filadelta in can 
Petrolio Caucaso in vagoni ciste 
Betrolio Royal in cassette 
Petrolio Royni in casette rifatte 
Petrolio Adriasiqu originali cato 
Detcofio Adriatique cifatto , 
Pagita di g.prest. a fuococons. vag. quis "1 
Bafotts morette 6 Qi 10 
Tano dì becette, atine do 
timone della Provincia 1.q- "uini 10 
Granono —. iù nata» 
Fiore di Farina N. 00 uit 
raevan) 
ia 
ia 
iù 
fr 
sù 
Avena nostrale Basra 
Ave io R& 
Farine nuove 
Fara moscana nuova 
Etiratto di campeggio nostralo 
Catspeggio di Spagna tagliato a mac. 
Vallonta Zen 0 
Vallonea Maradonini 
ZOlfe di Romagna in polvere 
tdi Romagna in polv 
Zolfo (M. ide, (601600 di solt.di rame) 7 20 
Zolfo Rum di Rimini. » o "it 1 5 
Zolfo "id. col 3 0 solfato di ami sa 
TI Presidente 
delta sezione sindacale del modiatori 
CARLO A. CAMESTRELLL 
Viuio: Îl Prosidento dslla Camera 
GIUREPPE GIACOMINI. 


STAZI ARCANGELO, gurentos 
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MARION CRAWFORD 
pattini 


SANT ILARIO 


(Seguito di RARACINESCA) 
Traduzione dall'inglese di LIDA CERBACCHINI 


— Credo che sarà una bellissima cosa — dii 
ta giovanetta alla fine — ma fo non ne so com- 
prendere abbastanza il valore. I miei fratelli non 
‘ vengono mai in biblioteca? 
4 Alsò la testa dal libro, e guardò în viso Me- 
| gebini, badando a pensare come mai il cièlo po- 
tesse aver fatto una cosa così brutta, 

— No, essi non vengono mai — rispose il bi- 
bliotecario, traendo a sè il volume come avrebbe 
fatto con uno straniero per paura che tentasse 
di rabar qualche pafgina non osservato. 

— Ma il mio povero babbo era molto appas: 
sionato dei libri, non è vero? Non veniva egli 
spesso a trovarii qui 

Faustina si ocenpava tanto poco di Meschini 


180 SANT'ILARIO 180 


— P' stato un terribile mistero — dias'ella al- 
zandosi è passeggiando adagio sul pavimento Ju- 
cido, finchè non si fermò dinnanzi ad una fila di 
grossi volnmi, il cui colore aveva attirato i suoi 
sguardi. 

“ E' un dovere pet nei tuttiil cercare di spie- 
'garlo. E' sicuro che un giorno o l'altro si saprà 
tutto, ma è molto duro i! dorer pazientare. 

“ Lo sapete? — continuò velgendosi improvvi» 
samente a Meschini.e parlando con una veemen- 
xa che non le era abituale. — Hanno sospettato 
di mo, come se io potessi fare una cosa simile, io 
debole fanciulla ! Eppure.... se avesse dinnanzi a 
me l’aomo che lo ha assassinato... credo che lo 
neciderei colle mie mani! 

Essa fece un passo avanti, mentre parlava e 
sattè il suo piedino sol pavimento, quasi per dar 
forza alle parol 

1 suoi dolci occhi brani lampeggiavano di ana 
giusta collera e le sue e erano divenuto 
pallide al pensiero di vendicare il padre. 

Vi dovava essere qualche cosa di molto fiero 
sn) sno viso giovanile pereiè il cuore mancò a 


da non accorgersi che egli diventò pal MlPigS 


provrisamente e rabbrividì come nomo 
la febbre. 

Era ciò che egli aveva temuto fin da quando 
Faustina era entrata nella stanza, 

Essa lo sospettava, ed era venuta, o forse era 
stata mandata da San Giacinto, per trascinarlo 
a discorrere e fargli dire qualche cosa che potes- 
se essere interpretato come una confessione del 
suo delitto. 

Se questa era stata l'intenzione di lei, il con- 
tegno di Meschini doveva averle lasciato ben po- 
chi dubbi sulla verità dell'accusa. 

Il suo viso, la sua irrefrenabile paura, i suoi 
oechi spaventati, le sne membra tremanti lo ave- 
vano tradito. 

Ma essa lo aveva appena fissa:o un momento 
e poi il suo sguardo era andato errando sugli 
scaffali dei libri. 

Quando lo guardò di nuovo, egli si allontana» 
va da lei lungo la tavola, 

Faustina fa sorpresa di vedere che il sno pas- 
so era incerto, che egli vacillava contro il mobi- 
le pesante e vi si aggrappava per sostenersi, 

Ella si riscosse un poco, ma non si alsò. 


tO dal 


Meschini, e parve che i suoi nervi gi spezzassero 
a un tratto. 

Cercò di ritrarsi da lei, scivolò e cadde a gi- 
noechi con un scato grido di paura. 

Nemmeno allora Faustina sospettò la causa di 
quella sua debolezza, ma Ja attribuì alla malat- 
tia di cui egli aveva parlato. 

Essa balzò avanti e teutò di rimettere in pie- 
di la povera creatura, ma invece di fare uno sfor- 
20 per alzarsi, parve che egli strisciasse dinan- 
zi a lei emettendo incoerenti esclamazioni di ter- 
rore, 

— Appoggiatevi a me — disse Faustina por- 
gendogli la mano — Che cosa avete? Ma voi 
state per morire, 

— 0h! oh! non mi fatè del male... vi prego. 
in nome di Dio — gridò Meschini alzando timi- 
dameute gli occhi. 

— Farvi del male? No. Perchè dovrei farvi 
del male? Voi siete ammalato... manderemo a 
chiamare il medico. Cercate di alzarvi.. di met- 
tervi so;ra una soggiola. 

Il tono di Faustina e il sentirsi toccato da lei, 
che tentava di alzarlo, lo assicurarono un poco. 

Fece uno sforzo e alla tine si alzò, appoggian- 


— Vi sentite male? — domandò — debbo chia- 
mare qualcuno ? 

Meschiai non rispose, ma sembrò rimettersi al 
suono della voce di lei, perchè si trascinò via e 
scomparve dietro l'alto leggio intagliato dove 
stava aperto il catalogo, 

A Faustina parve di vedere un raggio di luce 
riflesso da una superficie Incente, ed udi un ru- 
more gorgogliante che non seppe spiegarsi. 

Meschini stava prendendo coraggio con una 
sorsata. 

Quando ricomparve, camminava più fermo. 

Egli aveva ricevato un rude colpo, ma, come 
il solito, non ebbe il coraggio di andar via, com- 
prendendo che la fuga sarebbe stata inevitabil- 
mente riguardata como una prova della sua col 
pabilità. . 

— Non mi sento bene — disse a mo' di spie 
gazi ne quando ricomparve — sono obbligato a 
prender medicine continuamente; prego Vostra 
Eccellenza di perdonarmi. 

— Me ne dispiace — rispose Faustina in tono 
gentile. — Posso far nulla per voi? Avete tutto 
quanto vi occorre? 

— Tatto, vi riugrazio, Sarò presto guarito. 


dosi contro uno scaffale ed ansimando dalla 
paura, 

— Non è nulla — si provò a dire, respirando 
ad ogni sillaba. — Sto meglio... i miei ner 
Eccellenza... oh! quanto sono vigliacco! 

Quest'ultima esclamazione, profferita con pro 
fondo disgusto per la sua propria deb»lozza, col- 
pì Faustina come una molto strana. 

— Vi ho tatto paura? — domandò tutta sor- 
presa. — Me ne dispiace, Ora mettetevi a sede- 
re, ed io anderò a chiamare qualchedeno perchè 
venga da voi. 

— No, no, vi prego.... preferisco di star solo, 
Ora posso camminare benissimo. Me ne anderò 
in camera mia. Vi ho dell’altra medicina, ne pren- 
derò, e starò subito meglio, 

— Sieto sicuro di potervi andar solo? — do- 
mandò Faustina ansiosamente. 

Ma intanto che ella parlava, egli si era già av- 
viato verso la porta, sulle prime adagio adagio 
e come se gli costasse pena, ma forse il solo pen- 
siero della convenienza lo trattensva dal correr 
via precipitosamente, 

La giovanetta fece pochi passi dietro a lui, te- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


— Lo apero, di terto, Che cosa dicevo ? Al... 
vi domandavo se il povero babbo veniva spesso 
in libreria, Era appassionato pei libri ? 

— Sua Eccellenza, che Dio l' abbia in gloria, 
era un dotto, Sì, egli veniva di tanto in tanto, 

Meschini prese il manoscritto e lo portò lesto 
al suo posto, Mise molto tempo a chiudere lo 
sportello. 

— Voi eravate qui quel giorno, non è vero? 
— domandò quando egli tornava verso di lei. 

La domanda era naturale, date le circostanze. 

— Credo che Vostra Eccellenza fosse presente, 
quando fai interrogato dal prefetto — rispose 
Meschini con un tono stranamente sgarbato. 

— E’ vero — disse Faustina, — Voi avete det- 
to che eravate stato qui tatto îl giorno, come il 
solito. L'avero dimenticato. Che cosa orribile è 
stata! 

# E voi non vedeste nessuno, non sentiste nul- 
la? Ma credo cho qui sia troppo lontano dallo 
stadio. 

Il bibliotecario non rispose, ma si vedeva dal 
suo contegno era profondamente turbato. 

Infatti egli si immaginava che il suo peggior 
timore si fosse verificato e che Faustina tentasse 


mendo quasi che egli potesse ricadere, ma Me- 
schini arrivò con piè fermo al pianerottolo. 

Quindi abbozzò un goffo inchino, borbottò po- 
che parole che Faustina non intese, e scomparve 
lasciandola sola. 

Ella rimase alcuni minuti a guardare verso la 
porta per la quaie egli era uscito, 

Poi scosse lievemente la testa con aria melan- 
conica, e adagio adagio ritornò in camera sua 
dalla parte d'onde era venuta. 

Il contegno di Meschini le era parso molto 
strano, ma forse dipendeva dallo stato di salute 
del vecchio. 

Le sarebbe piaciuto di ultare San Giacin- 
to, ma per quanto ella si fosse mantenuta ap- 
parentemente in buoni termini con Ini e benchè 
non potesse fare a meno di provare un 0 ri 
spetto pel suo forte e virile carattere, la parte 
che egli aveva rappresentato per separarla da 
Gouache aveva impedito fra loro ogni intimità, 

Così ella non disse nulla a nessuno del collo- 
quio avuto con Meschini in bb fuse", e nessuno 
si sognò che ella tosse stata colù. 


realmente di estorcergli una confessione. Ma in 
vece era ben lontana da una simile idea, 

Essa avrebbe considerato altrettanto assurdo 
l'accusare quel povero disgraziato, che stava di 
nanzi a lei, quanto aveva trovato vergognoso 
l'essere sospettata ella stessa, 

Essa aveva sempre considerato suo padre coma 
fin personaggio imponente e non avrebbe potuto 
concapire che egli avesse trovato la morte per 
mano di una creatura miserabile come Arnoldo 
Meschini, che certamente non aveva i segni esta 
riori della forza e del coraggio. 

Questi però interpretava le parole di lei in un 
modo affatto diverso e stava in piedi, a metà stra. 
da fra lei e gli scaffali, domandandosi se non sa- 
rebbe stato meglio provvedere immediatamento 
alla propria salvezza, 

Teneva una mano dietro, toccando la rivoltella 
nella tasca dell’abito. 

Fatstina era assai coraggiosa per natura, ma, 
se avesse potuto indovintre il pericolo della sua 
situazione, si sarebbe probabilmente ritirata in 
fretta invece di continuare il colloquiv. 


Benchè Leone Saracinesca avesse tanta frotta 
di sistemare tutto per la restituzione dei posses 
si a San Giacinto, fa impossibile di sbrigare l'al 
fare in nna settimana come egli aveva sperato 

Fra cosa assai complicata sceverare dal sur 
patrimonio attuale la parte che sno cugino avreb 
be dovuto ereditare dal bisavolo. 

Una gran parte del patrimonio era venata ir 
casa da allora in poi per i successivi matrimoni 

amministrazione della' sostanza originaria non 
era stata tenuta separata da quella delle doti 
che di quando iu quando erano entrate in casa, 

I Saracinesca bensì erano gente ordinata ed i 
libri erano stati tennti per generazioni con quel- 
la precisi»ne sorprendente, che si trovava nella 
grandi famiglie romane e che sorpassa forse quan- 

ria di am 


perseveranza ed impiegando un gran 

sro di persone a fare i calcoli, riusci ai no- 
tai di preparare în una quindicina di giorni uno 
schema soddisfacente di convenzione, che le due 
parti approvarono ed accettarono come definitivo, 
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D' AFFITTARSI 
APPARTAMENTINO: sissutenonto moniiao nl 


palazzo Moroni. Prezzo eccezionale, Rivolgersi al portiere 
UARTIERINO ticsantemonte mobillato con es 
zione incantenvole, stani 
Fa uso del saloio aflittasi presso distinta i 
Volendo pensione. Via Aureì 
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